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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 settembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO, indi
del presidente Fabio Melilli. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 103/2021: Misure urgenti per la tutela delle vie

d’acqua di interesse culturale e per la salvaguardia di

Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro.

C. 3257 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, ricorda
che il 7 settembre scorso la Commissione
ha avviato l’esame del provvedimento in
vista dell’espressione del proprio parere
alla Commissione di merito, che nel frat-
tempo ha concluso l’esame in sede refe-
rente senza apportare modificazioni al te-
sto. Evidenzia che, in tale occasione, la
rappresentante del Governo si era riservata
di fornire i chiarimenti richiesti, in attesa
della predisposizione della relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009. Av-
verte che la Commissione è oggi chiamata
ad esprimere il proprio parere all’Assem-
blea. Chiede, pertanto, al Governo se sia in
grado di fornire i chiarimenti richiesti nella
seduta precedente.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
depositare agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato), segnala che la di-
chiarazione di monumento nazionale di
determinate vie d’acqua veneziane, di cui
all’articolo 1, comma 2, non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, in

quanto la qualificazione di monumento na-
zionale non comporta alcun impegno di
spesa di qualsiasi natura, da parte dell’Am-
ministrazione, rispetto alle risorse già iscritte
in bilancio a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 1, comma 4
– recante sostegno al reddito dei lavoratori
coinvolti dal divieto di navigazione di cui al
comma 2 del medesimo articolo, ulteriore
rispetto a quanto previsto a normativa vi-
gente – fa presente che, in sede di verifica
positiva della relazione tecnica di passag-
gio, l’allegato 3 è stato corretto tenendo
conto dei minori oneri su fabbisogno e
indebitamento netto legati alla prestazione
figurativa.

Riguardo all’articolo 1, comma 5, che
consente all’Autorità di sistema portuale di
procedere alla revisione del piano econo-
mico-finanziario della concessione rila-
sciata al gestore del terminal, segnala che la
riduzione o il differimento dei canoni ri-
sulta essere una delle possibili modalità
attraverso cui l’Autorità di sistema por-
tuale potrà procedere alla revisione del
rapporto concessorio in corso al fine di
garantirne l’equilibrio del relativo piano
economico-finanziario, pertanto la ridu-
zione delle entrate risulta essere una mera
eventualità, che, qualora dovesse verifi-
carsi, non dovrebbe comunque pregiudi-
care l’equilibrio di bilancio della medesima
Autorità di sistema portuale e non appare
pertanto suscettibile di determinare effetti
sui tendenziali.

Evidenzia che l’articolo 2, comma 1-bis,
che consente al Commissario straordinario
per la realizzazione di approdi temporanei
e interventi per la salvaguardia di Venezia,
in presenza di eventuali economie rispetto
alle risorse allo stesso assegnate, di asse-
gnare una diversa finalizzazione a tali ri-
sorse rispetto a quelle originariamente pre-
viste, non incide sulle dinamiche già scon-
tate ai fini dei tendenziali.

Fa presente che gli oneri per il supporto
tecnico al predetto Commissario straordi-
nario da parte di strutture dell’amministra-
zione centrale o territoriale interessata, non-
ché di società controllate direttamente o
indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o
da altre pubbliche amministrazioni, di cui
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all’articolo 2, comma 4, sono posti a carico
dei quadri economici degli interventi da
realizzare nei limiti della percentuale in-
dividuata con il decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
adottato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la re-
gione Veneto. Sottolinea che tale decreto,
previsto al primo periodo del predetto
comma 4, è finalizzato a stabilire i termini
e le attività connessi alla realizzazione degli
interventi affidati al Commissario straordi-
nario, nonché la quota percentuale del qua-
dro economico di detti interventi eventual-
mente da destinare alle spese di supporto
tecnico. Ne consegue che, solo entro detti
limiti di spesa, è consentito al Commissario
straordinario ricorrere all’avvalimento delle
citate strutture attraverso la sottoscrizione
di specifiche convenzioni.

Fa presente che la nuova ripartizione
tra i comuni interessati delle risorse già
stanziate a legislazione vigente per la sal-
vaguardia della Laguna di Venezia dall’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge n. 205 del
2017, introdotta dal comma 4-quater del-
l’articolo 2, non interferisce con la realiz-
zazione delle misure già programmate dai
comuni medesimi a valere sulle risorse
come originariamente distribuite, giacché
la nuova ripartizione riguarda le risorse
stanziate per le annualità dal 2020 al 2024,
mentre quelle già distribuite si riferiscono
alle annualità 2018 e 2019.

Segnala che all’articolo 3, comma 4-bis,
capoverso comma 1-ter, che autorizza la
spesa di 705 milioni di euro per la sotto-
scrizione di ulteriori apporti di capitale e
l’erogazione di finanziamenti al fine di as-
sicurare la continuità di funzionamento
dell’impianto ILVA di Taranto, non risulta
necessario specificare l’annualità di riferi-
mento della spesa giacché la norma defi-
nisce la finalità di utilizzo di risorse già
disponibili in bilancio in conto residui e
non dispone nuovi stanziamenti. Infatti,
come risulta dalla relazione tecnica di pas-
saggio, positivamente verificata, tali risorse
sono costituite da residui definitivamente
accertati sul capitolo 7411 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze nell’anno 2020 e trasferiti

all’esercizio 2021 – ai sensi dell’articolo
34-bis, comma 3, della legge n. 196 del
2009 –, unitamente al relativo stanzia-
mento di cassa. In particolare, le risorse in
conto residui da utilizzare con finalità di
copertura sono solamente quelle relative
all’attuazione del comma 4 dell’articolo 79
del decreto-legge n. 18 del 2020, che risul-
tano iscritte sul capitolo 7411 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Evidenzia che tali risorse risultano ef-
fettivamente disponibili e il loro utilizzo
non pregiudica lo svolgimento di interventi
già programmati a valere sulle medesime e,
per quanto attiene all’impatto sul fabbiso-
gno, non incide sulle dinamiche di spesa già
scontate ai fini dei tendenziali.

Fa presente che le risorse utilizzate dal-
l’articolo 3, comma 4-bis, capoverso comma
1-quater, che autorizza INVITALIA S.p.a.
alla costituzione di una società per l’analisi
di fattibilità, finalizzata alla realizzazione e
alla gestione di un impianto per la produ-
zione del preridotto (direct reduced iron),
risultano effettivamente disponibili e il loro
utilizzo non pregiudica lo svolgimento di
interventi già programmati a valere sulle
medesime.

Segnala che le risorse destinate dall’ar-
ticolo 3-bis ai servizi di outplacement per la
ricollocazione professionale nell’ambito del
Fondo per il finanziamento delle politiche
attive risultano effettivamente disponibili e
il loro utilizzo non pregiudica lo svolgi-
mento di interventi già programmati a va-
lere sulle medesime.

Evidenzia che le aziende interessate dalle
disposizioni interpretative in materia di
accordi provinciali di riallineamento retri-
butivo nel settore agricolo introdotte dal-
l’articolo 3-ter sono in numero molto limi-
tato e riguardano circa 1.000 lavoratori, cui
corrisponde per tutto il periodo conside-
rato un monte retributivo in riallineamento
di circa 3,6 milioni di euro e un importo del
mancato introito contributivo pari a circa
0,9 milioni di euro, al lordo degli effetti
fiscali non computati per ragioni pruden-
ziali, al cui onere si provvede, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, me-
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diante riduzione, per 1,3 milioni di euro
per l’anno 2021, del Fondo sociale per
occupazione e formazione.

Sottolinea che i maggiori oneri della
disposizione sono stati computati non con-
siderando le fattispecie, comunque conte-
nute sulla base di informazioni assunte sul
piano amministrativo, relative ai soggetti
che non hanno acceduto al contratto di
riallineamento e che, in virtù della dispo-
sizione in esame operante come interpre-
tazione autentica, potrebbero eventual-
mente avanzare domanda di rimborso dei
versamenti contributivi effettuata antece-
dentemente la data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame. Si tratta, peraltro, di oneri even-
tuali e di limitato ammontare – comunque
largamente inferiori alla quantificazione in-
dicata dalla norma – ai cui effetti può
provvedersi attraverso la procedura per la
compensazione degli oneri che eccedono le
previsioni di spesa di cui all’articolo 17,
commi da 12 a 13, della legge n. 196 del
2009, posto che gli oneri di cui trattasi, al
di là del tenore letterale della disposizione
in esame, appaiono configurabili come pre-
visioni di spesa.

Con riferimento alla quantificazione de-
gli oneri derivanti dall’articolo 4, evidenzia
che il predetto articolo prevede, tra l’altro,
l’estensione all’anno 2021 dell’esonero delle
società in procedura fallimentare o in am-
ministrazione straordinaria dal pagamento
del contributo introdotto dalla legge n. 92
del 2013 a carico dei datori di lavoro, per
ogni interruzione di rapporto di lavoro a
tempo indeterminato per le causali che,
indipendentemente dal requisito contribu-
tivo, danno diritto alla Naspi. Rammenta
che la regola generale è che la somma
dovuta a tale titolo è pari al 41 per cento
del massimale mensile Naspi ex articolo 4,
comma 2, del decreto legislativo n. 22 del
2015, per ogni dodici mesi di anzianità
aziendale negli ultimi tre anni. Segnala,
tuttavia, che la legge n. 205 del 2017 ha
introdotto modifiche alla disciplina del con-
tributo dovuto per le interruzioni dei rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato, nei
casi di licenziamenti effettuati nell’ambito
di procedure di licenziamento collettivo. In

particolare, l’articolo 1, comma 137, della
citata legge n. 205 del 2017, dispone che
dal 1° gennaio 2018, per ciascun licenzia-
mento effettuato nell’ambito di un licen-
ziamento collettivo da parte di un datore di
lavoro tenuto alla contribuzione per il fi-
nanziamento dell’integrazione salariale stra-
ordinaria, l’aliquota percentuale del con-
tributo passa dal 41 per cento all’82 per
cento, escludendo tuttavia i licenziamenti
effettuati a seguito di procedure di licen-
ziamento collettivo avviate entro il 20 ot-
tobre 2017. Pertanto, ritenendosi le aziende
di cui al citato articolo 4 rientranti in tali
fattispecie, la quantificazione dell’onere per
l’esonero dal contributo di licenziamento è
stata effettuata applicando la percentuale
di commisurazione dell’82 per cento anzi-
ché quella del 41 per cento.

Fa presente che il Fondo per interventi
strutturali di politica economica e il Fondo
per esigenze indifferibili – utilizzati a co-
pertura di parte degli oneri derivanti dal
presente provvedimento dall’articolo 5,
comma 1, lettere a) e b) – recano le ne-
cessarie disponibilità libere da impegni già
perfezionati o in via di perfezionamento, in
relazione all’intero arco pluriennale inte-
ressato dalla copertura.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, formula
pertanto la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3257
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 103 del
2021, recante Misure urgenti per la tutela
delle vie d’acqua di interesse culturale e
per la salvaguardia di Venezia;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la dichiarazione di monumento na-
zionale di determinate vie d’acqua vene-
ziane, di cui all’articolo 1, comma 2, non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto la qualifica-
zione di monumento nazionale non com-
porta alcun impegno di spesa di qualsiasi
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natura, da parte dell’Amministrazione, ri-
spetto alle risorse già iscritte in bilancio a
legislazione vigente;

con riferimento all’articolo 1, comma
4 – recante sostegno al reddito dei lavora-
tori coinvolti dal divieto di navigazione di
cui al comma 2 del medesimo articolo,
ulteriore rispetto a quanto previsto a nor-
mativa vigente – in sede di verifica positiva
della relazione tecnica di passaggio, l’alle-
gato 3 è stato corretto tenendo conto dei
minori oneri su fabbisogno e indebita-
mento netto legati alla prestazione figura-
tiva;

riguardo all’articolo 1, comma 5,
che consente all’Autorità di sistema por-
tuale di procedere alla revisione del piano
economico-finanziario della concessione ri-
lasciata al gestore del terminal, la ridu-
zione o il differimento dei canoni risulta
essere una delle possibili modalità attra-
verso cui l’Autorità di sistema portuale
potrà procedere alla revisione del rapporto
concessorio in corso al fine di garantirne
l’equilibrio del relativo piano economico-
finanziario, pertanto la riduzione delle en-
trate risulta essere una mera eventualità,
che, qualora dovesse verificarsi, non do-
vrebbe comunque pregiudicare l’equilibrio
di bilancio della medesima Autorità di si-
stema portuale e non appare pertanto su-
scettibile di determinare effetti sui tenden-
ziali;

l’articolo 2, comma 1-bis, che con-
sente al Commissario straordinario per la
realizzazione di approdi temporanei e in-
terventi per la salvaguardia di Venezia, in
presenza di eventuali economie rispetto
alle risorse allo stesso assegnate, di asse-
gnare una diversa finalizzazione a tali ri-
sorse rispetto a quelle originariamente pre-
viste, non incide sulle dinamiche già scon-
tate ai fini dei tendenziali;

gli oneri per il supporto tecnico al
predetto Commissario straordinario da parte
di strutture dell’amministrazione centrale
o territoriale interessata, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente

dallo Stato, dalle Regioni o da altre pub-
bliche amministrazioni, di cui all’articolo 2,
comma 4, sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare nei
limiti della percentuale individuata con il
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili adottato, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la regione Veneto;

tale decreto, previsto al primo pe-
riodo del predetto comma 4, è finalizzato a
stabilire i termini e le attività connessi alla
realizzazione degli interventi affidati al Com-
missario straordinario, nonché la quota
percentuale del quadro economico di detti
interventi eventualmente da destinare alle
spese di supporto tecnico;

ne consegue che, solo entro detti
limiti di spesa, è consentito al Commissario
straordinario ricorrere all’avvalimento delle
citate strutture attraverso la sottoscrizione
di specifiche convenzioni;

la nuova ripartizione tra i comuni
interessati delle risorse già stanziate a le-
gislazione vigente per la salvaguardia della
Laguna di Venezia dall’articolo 1, comma
852, della legge n. 205 del 2017, introdotta
dal comma 4-quater dell’articolo 2, non
interferisce con la realizzazione delle mi-
sure già programmate dai comuni mede-
simi a valere sulle risorse come originaria-
mente distribuite, giacché la nuova ripar-
tizione riguarda le risorse stanziate per le
annualità dal 2020 al 2024, mentre quelle
già distribuite si riferiscono alle annualità
2018 e 2019;

all’articolo 3, comma 4-bis, capo-
verso comma 1-ter, che autorizza la spesa
di 705 milioni di euro per la sottoscrizione
di ulteriori apporti di capitale e l’eroga-
zione di finanziamenti al fine di assicurare
la continuità di funzionamento dell’im-
pianto ILVA di Taranto, non risulta neces-
sario specificare l’annualità di riferimento
della spesa giacché la norma definisce la
finalità di utilizzo di risorse già disponibili
in bilancio in conto residui e non dispone
nuovi stanziamenti;
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infatti, come risulta dalla relazione
tecnica di passaggio, positivamente verifi-
cata, tali risorse sono costituite da residui
definitivamente accertati sul capitolo 7411
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze nell’anno 2020 e
trasferiti all’esercizio 2021 – ai sensi del-
l’articolo 34-bis, comma 3, della legge n. 196
del 2009 –, unitamente al relativo stanzia-
mento di cassa;

in particolare, le risorse in conto
residui da utilizzare con finalità di coper-
tura sono solamente quelle relative all’at-
tuazione del comma 4 dell’articolo 79 del
decreto-legge n. 18 del 2020, che risultano
iscritte sul capitolo 7411 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze;

tali risorse risultano effettivamente
disponibili e il loro utilizzo non pregiudica
lo svolgimento di interventi già program-
mati a valere sulle medesime e, per quanto
attiene all’impatto sul fabbisogno, non in-
cide sulle dinamiche di spesa già scontate
ai fini dei tendenziali;

le risorse utilizzate dall’articolo 3,
comma 4-bis, capoverso comma 1-quater,
che autorizza INVITALIA S.p.a. alla costi-
tuzione di una società per l’analisi di fat-
tibilità, finalizzata alla realizzazione e alla
gestione di un impianto per la produzione
del preridotto (direct reduced iron), risul-
tano effettivamente disponibili e il loro
utilizzo non pregiudica lo svolgimento di
interventi già programmati a valere sulle
medesime;

le risorse destinate dall’articolo 3-bis
ai servizi di outplacement per la ricolloca-
zione professionale nell’ambito del Fondo
per il finanziamento delle politiche attive
risultano effettivamente disponibili e il loro
utilizzo non pregiudica lo svolgimento di
interventi già programmati a valere sulle
medesime;

le aziende interessate dalle disposi-
zioni interpretative in materia di accordi
provinciali di riallineamento retributivo nel

settore agricolo introdotte dall’articolo 3-ter
sono in numero molto limitato e riguar-
dano circa 1.000 lavoratori, cui corri-
sponde per tutto il periodo considerato un
monte retributivo in riallineamento di circa
3,6 milioni di euro e un importo del man-
cato introito contributivo pari a circa 0,9
milioni di euro, al lordo degli effetti fiscali
non computati per ragioni prudenziali, al
cui onere si provvede, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto, mediante
riduzione, per 1,3 milioni di euro per l’anno
2021, del Fondo sociale per occupazione e
formazione;

i maggiori oneri della disposizione
sono stati computati non considerando le
fattispecie, comunque contenute sulla base
di informazioni assunte sul piano ammini-
strativo, relative ai soggetti che non hanno
acceduto al contratto di riallineamento e
che, in virtù della disposizione in esame
operante come interpretazione autentica,
potrebbero eventualmente avanzare do-
manda di rimborso dei versamenti contri-
butivi effettuata antecedentemente la data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge in esame;

si tratta, peraltro, di oneri eventuali
e di limitato ammontare – comunque lar-
gamente inferiori alla quantificazione in-
dicata dalla norma – ai cui effetti può
provvedersi attraverso la procedura per la
compensazione degli oneri che eccedono le
previsioni di spesa di cui all’articolo 17,
commi da 12 a 13, della legge n. 196 del
2009, posto che gli oneri di cui trattasi, al
di là del tenore letterale della disposizione
in esame, appaiono configurabili come pre-
visioni di spesa;

con riferimento alla quantificazione
degli oneri derivanti dall’articolo 4, si evi-
denzia che il predetto articolo prevede, tra
l’altro, l’estensione all’anno 2021 dell’eso-
nero delle società in procedura fallimen-
tare o in amministrazione straordinaria dal
pagamento del contributo introdotto dalla
legge n. 92 del 2013 a carico dei datori di
lavoro, per ogni interruzione di rapporto di
lavoro a tempo indeterminato per le cau-
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sali che, indipendentemente dal requisito
contributivo, danno diritto alla Naspi;

la regola generale è che la somma
dovuta a tale titolo è pari al 41 per cento
del massimale mensile Naspi ex articolo 4,
comma 2, del decreto legislativo n. 22 del
2015, per ogni dodici mesi di anzianità
aziendale negli ultimi tre anni;

tuttavia, la legge n. 205 del 2017 ha
introdotto modifiche alla disciplina del con-
tributo dovuto per le interruzioni dei rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato, nei
casi di licenziamenti effettuati nell’ambito
di procedure di licenziamento collettivo;

in particolare, l’articolo 1, comma
137, della citata legge n. 205 del 2017,
dispone che dal 1° gennaio 2018, per cia-
scun licenziamento effettuato nell’ambito
di un licenziamento collettivo da parte di
un datore di lavoro tenuto alla contribu-
zione per il finanziamento dell’integrazione
salariale straordinaria, l’aliquota percen-
tuale del contributo passa dal 41 per cento
all’82 per cento, escludendo tuttavia i li-
cenziamenti effettuati a seguito di proce-
dure di licenziamento collettivo avviate en-
tro il 20 ottobre 2017;

pertanto, ritenendosi le aziende di
cui al citato articolo 4 rientranti in tali
fattispecie, la quantificazione dell’onere per
l’esonero dal contributo di licenziamento è
stata effettuata applicando la percentuale
di commisurazione dell’82 per cento anzi-
ché quella del 41 per cento;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica e il Fondo per esigenze
indifferibili – utilizzati a copertura di parte
degli oneri derivanti dal presente provve-
dimento dall’articolo 5, comma 1, lettere a)
e b) – recano le necessarie disponibilità
libere da impegni già perfezionati o in via
di perfezionamento, in relazione all’intero
arco pluriennale interessato dalla coper-
tura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emendamenti.
In merito alle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare carente
o inidonea segnala l’emendamento Rotelli
1.3, che prevede che il Fondo istituito dal
comma 3 dell’articolo 1 sia finalizzato an-
che alla concessione, nel limite di 9 milioni
di euro per il 2021 e di 16 milioni di euro
per il 2022, di un contributo in favore di
talune imprese la cui attività è connessa al
transito delle navi nelle vie d’acqua di cui
al comma 2, senza provvedere all’adegua-
mento della relativa copertura finanziaria.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo segnala le se-
guenti:

Spessotto 1.5, che è volta a ricono-
scere di interesse culturale ai sensi degli
articoli 10 e 12 del codice dei beni culturali,
di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004,
le vie d’acqua Bacino di San Marco, Canale
di San Marco e Canale della Giudecca di
Venezia, già dichiarate monumento nazio-
nale ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
presente decreto. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa in esame;

Spessotto 1.6, che è volta a modificare
il limite del contenuto di zolfo relativo
all’impiego di combustibile in manovra, che
preclude l’accesso alle vie d’acqua di cui al
comma 2, portandolo dallo 0,1 per cento a
10 mg/kg. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo sugli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta emendativa, fermo restando che l’am-
pliamento della platea dei soggetti a cui è
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inibito l’accesso alle vie d’acqua è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, in ragione delle
compensazioni finanziarie riconosciute ai
soggetti medesimi;

Rotelli 1.4, che estende anche ai ground
handler la previsione di cui al comma 4
dell’articolo 1, volta ad assicurare, attra-
verso un incremento di 5 milioni di euro
per il 2021 e di 10 milioni di euro per il
2022 del Fondo sociale per occupazione e
formazione, un sostegno economico al red-
dito, ove non sia possibile fare ricorso agli
strumenti già previsti a legislazione vigente,
dei lavoratori impiegati in talune imprese
coinvolte nel divieto di transito di cui al
comma 2. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa in esame nel rispetto del
limite di spesa di cui ai commi 4 e 7
dell’articolo 1;

Benedetti 2.3 e Spessotto 2.6, che mo-
dificano, a vario titolo, gli interventi la cui
progettazione, affidamento ed esecuzione
sono attribuiti al Commissario straordina-
rio ai sensi dell’articolo 2, comma 1, in
relazione ai quali è stata parametrata –
sulla base delle quantificazioni riportate in
relazione tecnica – la complessiva autoriz-
zazione di spesa di cui al successivo comma
5. Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla effettiva
possibilità di dare attuazione ai nuovi in-
terventi prospettati nelle proposte emenda-
tive in commento nell’ambito della com-
plessiva autorizzazione di spesa di cui al
comma 5 dell’articolo 2 nonché nel rispetto
del profilo temporale della stessa ivi indi-
cato;

Spessotto 2.8, che è volta a prevedere
che nei canali della laguna di Venezia sia
interdetto il transito delle navi adibite al
trasporto di passeggeri superiori a 25.000
tonnellate di stazza lorda e delle navi por-
tacontenitori adibite a trasporti transocea-
nici. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame, con particolare ri-

guardo all’eventualità di doversi procedere
alla erogazione di contributi in favore delle
compagnie di navigazione interessate dal
divieto, in analogia con le misure compen-
sative già previste dal testo, ed ivi assistite
da una puntuale quantificazione degli oneri
e individuazione della relativa copertura;

Spessotto 2.9, che è volta a prevedere
che le proposte ideative di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 maggio 2021, n. 75, comprendano
anche punti di attracco per navi passeggeri
eccedenti i limiti per l’accesso alle acque
della Laguna di Venezia dichiarate monu-
mento nazionale. Al riguardo, ritiene ne-
cessario che il Governo chiarisca se all’at-
tuazione della proposta emendativa in esame
possa provvedersi nell’ambito dell’autoriz-
zazione di spesa a suo tempo disposta dal
comma 2 dell’articolo 3 del citato decreto-
legge n. 45 del 2021 in relazione all’oggetto
delle citate proposte emendative e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

Spessotto 2.12, che prevede che gli
studi di fattibilità tecnico-economica rela-
tivi agli interventi complementari per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna
affidati al Commissario straordinario, di
cui all’articolo 2 del provvedimento in esame,
comprendano anche le attività di smontag-
gio delle installazioni temporanee e la ri-
messa in pristino dei luoghi ovvero le even-
tuali attività e interventi di rifunzionaliz-
zazione delle opere, con i relativi oneri
economici di tutte le predette attività. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se all’attuazione della proposta
emendativa in commento possa provve-
dersi nell’ambito delle risorse stanziate dal-
l’articolo 2, comma 5, e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
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poste emendative puntualmente richiamate
dalla relatrice. In particolare, sull’emenda-
mento Rotelli 1.3 evidenzia che esso reca
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura finanzia-
ria. Sugli emendamenti Spessotto 1.5, Ro-
telli 1.4, Benedetti 2.3 e Spessotto 2.6, 2.9 e
2.12 evidenzia che, in base agli elementi
attualmente a disposizione del Ministero
dell’economia e delle finanze, non si può
escludere che l’attuazione di tali proposte
emendative richieda stanziamenti di bilan-
cio e comporti conseguentemente nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di copertura finanziaria. Sull’emendamento
Spessotto 1.6 evidenzia che l’ampliamento
della platea dei soggetti a cui è inibito
l’accesso alle vie d’acqua è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Infine, sull’emenda-
mento Spessotto 2.8 segnala che esso è
suscettibile di determinare oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel ricordare
che il provvedimento in esame comporta
un onere complessivo non trascurabile, che
riguarda non solo la salvaguardia di Vene-
zia, ma anche, ad esempio, disposizioni in
materia di integrazione salariale per i la-
voratori dell’ILVA, ritiene sia necessaria
una riflessione più approfondita sul prov-
vedimento in generale e, in particolare,
sugli emendamenti Rotelli 1.3 e 1.4. Su tali
proposte emendative, pertanto, chiede una
rivalutazione da parte del Governo in con-
siderazione del fatto che esse non fanno
altro che prevedere nuove finalità in rife-
rimento a risorse già stanziate.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel rimar-
care ancora una volta come, a suo avviso, il
Parlamento si sia ormai ridotto ad un mero
ratificatore della volontà del Governo, ri-
leva che l’emendamento Rotelli 1.3 prevede
precisi limiti di spesa rispetto ai quali il
Fondo istituito dal comma 3 dell’articolo 1
appare capiente.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando agli onorevoli Lucaselli e Trancas-

sini, evidenzia che l’ampliamento della pla-
tea dei beneficiari dei contributi a cui fanno
riferimento gli emendamenti Rotelli 1.3 e
1.4 richiede necessariamente l’adeguamento
della relativa copertura finanziaria, poiché
le risorse stanziate sono già destinate a
finalità ben definite.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6,
2.3, 2.6, 2.8, 2.9 e 2.12, in quanto suscetti-
bili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 tra-
smesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2020.

C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2021.

C. 3259 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta dell’8 settembre 2021.
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Fabio MELILLI, presidente, nel ricor-
dare che il termine per la presentazione
delle proposte emendative è fissato alle ore
11 della giornata di domani, prende atto
che nessuno chiede di intervenire e di-
chiara concluso l’esame preliminare con-
giunto dei provvedimenti in titolo. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1 che conferisce alle autorità

garanti della concorrenza degli Stati membri poteri

di applicazione più efficace e che assicura il corretto

funzionamento del mercato interno.

Atto n. 277.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto legislativo in
esame – adottato ai sensi dell’articolo 6 e
dell’Allegato A, numero 7, della legge n. 53
del 2021 (Legge di delegazione europea
2019-2020) – reca il recepimento della di-
rettiva (UE) 2019/1 in materia di Autorità
garanti della concorrenza degli Stati mem-
bri.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che le disposizioni in esame modi-
ficano e integrano le disposizioni di cui alla
legge n. 287 del 1990, in materia di Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato. In particolare, le norme estendono le
attività istruttorie, ispettive e di collabora-
zione intraunionale dell’AGCM nei casi di

infrazione alla normativa europea in ma-
teria di concorrenza e mercato da parte
delle imprese. A tal fine, viene disposta
l’assunzione di 25 unità presso l’AGCM: i
relativi oneri sono coperti mediante corri-
spondente incremento del gettito del con-
tributo di cui all’articolo 10, commi 7-ter e
7-quater, della legge n. 287 del 1990, tale
da garantire la copertura integrale dell’o-
nere per assunzioni.

L’articolo 10, commi 7-ter e 7-quater,
della legge n. 287 del 1990 prevede l’appli-
cazione di un contributo di importo pari, al
massimo, allo 0,08 per mille del fatturato
delle società di capitali con ricavi superiori
a 50 milioni di euro. Secondo dati del
bilancio AGCM, l’aliquota per il 2020 è
stata fissata nello 0,055 per mille. Al ri-
guardo, rileva quanto segue.

Non ha osservazioni da formulare ri-
guardo alla quantificazione degli oneri re-
lativi all’assunzione di 25 unità presso
l’AGCM, coerente con gli elementi già for-
niti dal Governo nel corso dell’esame della
legge di delegazione europea. Osserva pe-
raltro che la relazione tecnica non esplicita
i dati e gli elementi (quali ad esempio
l’incremento atteso di istruttorie e dei ca-
richi di lavoro) sottostanti la quantifica-
zione del fabbisogno di unità aggiuntive di
personale necessarie a garantire lo svolgi-
mento dei maggiori adempimenti previsti:
circa tale corrispondenza fra nuove fun-
zioni e nuove risorse sarebbe opportuno
acquisire l’avviso del Governo.

Ritiene che andrebbe inoltre chiarito se
l’estensione delle competenze in capo al-
l’AGCM possa comportare un incremento
di attività – quali, ad esempio, perizie,
analisi economiche e statistiche, consulta-
zione di esperti – non poste in capo al
personale dell’Agenzia, ma da acquisire
eventualmente da soggetti esterni: in caso
affermativo andrebbe confermato che an-
che a tali spese, non correlate alle nuove
assunzioni, possa farsi fronte con incre-
menti dei contributi, senza nuovi oneri per
la finanza pubblica.

Con riferimento alla quantificazione delle
maggiori entrate derivanti dall’incremento
dell’aliquota del contributo dovuto dalle
imprese con ricavi totali superiori a 50
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milioni di euro per il funzionamento del-
l’AGCM, non ha osservazioni da formulare
tenuto conto che gli importi e le percen-
tuali forniti dalla relazione tecnica risul-
tano ricostruibili sul piano numerico (al
netto di arrotondamenti di importo non
apprezzabile) e che gli stessi sono con-
gruenti con l’attuale livello della contribu-
zione (desumibile dal rendiconto dell’AGCM
per il 2020 in 77,4 milioni in termini di
competenza).

Riguardo all’avvalimento da parte del-
l’AGCM della Guardia di finanza per lo
svolgimento dell’attività ispettiva, prende
atto di quanto affermato dalla relazione
tecnica, che rammenta che tale possibilità
di avvalimento è già contemplata dalla nor-
mativa in vigore. Peraltro, atteso che le
disposizioni in esame potrebbero prevedere
un incremento dell’attività ispettiva, ritiene
necessario acquisire conferma che l’uti-
lizzo della Guardia di finanza possa co-
munque proseguire nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Infine, per
quanto riguarda l’adozione di un sistema
volto a incentivare la collaborazione pre-
stata dalle imprese nell’accertamento di
infrazioni delle regole di concorrenza, con
disapplicazione o applicazione ridotta delle
sanzioni pecuniarie, tenendo conto del raf-
forzamento delle sanzioni in esame, non ha
osservazioni da formulare nel presupposto
– su cui appare utile una conferma – che
dette agevolazioni non incidano su entrate
attese e scontate nelle previsioni di bilan-
cio, ma si configurino come rinuncia ad un
maggior gettito.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 3, comma 1,
provvede agli oneri derivanti dall’incre-
mento di 25 unità della pianta organica
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, nel limite di euro 2.402.516
per l’anno 2021, in euro 2.505.531 per
l’anno 2022, in euro 2.649.109 per l’anno
2023, in euro 2.795.589 per l’anno 2024, in
euro 2.944.435 per l’anno 2025, in euro
3.091.251 per l’anno 2026, in euro 3.245.721
per l’anno 2027, in euro 3.510.356 per
l’anno 2028, in euro 3.702.013 per l’anno
2029 e in euro 3.866.124 a decorrere dal-

l’anno 2030, mediante corrispondente in-
cremento – tale da garantire la copertura
integrale dell’onere per assunzioni – del
gettito del contributo per il funzionamento
della medesima Autorità posto a carico
delle società di capitali con ricavi totali
superiori a 50 milioni di euro, di cui al-
l’articolo 10, commi 7-ter e 7-quater, della
legge n. 287 del 1990.

Al riguardo, rileva l’opportunità, da un
punto di vista formale, di sostituire la ru-
brica relativa all’articolo in esame, concer-
nente disposizioni transitorie e finali, con
la seguente: « Disposizioni finanziarie », po-
sto che l’articolo medesimo reca esclusiva-
mente la previsione dell’incremento della
pianta organica della predetta Autorità e la
relativa copertura finanziaria. Inoltre, ri-
tiene necessario chiarire che gli oneri de-
rivanti dal provvedimento si configurano
come limiti di spesa anche per gli anni
successivi al 2021, giacché l’espressione « nel
limite di » è utilizzata nel testo del provve-
dimento solo con riferimento all’anno 2021.

Ciò premesso, nel rammentare che, ai
sensi dell’articolo 10, comma 7, della legge
n. 287 del 1990, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, pur essendo
compresa nel conto economico della pub-
blica amministrazione, provvede autono-
mamente alla gestione delle spese per il
proprio funzionamento nei limiti del con-
tributo di cui al comma 7-ter del medesimo
articolo 10, non ha osservazioni da formu-
lare in merito alla presente modalità di
copertura finanziaria, in considerazione del
fatto che, come chiarito dal Governo in
occasione dell’esame parlamentare del di-
segno di legge di delega alla base dello
schema di decreto legislativo (AC. 2757),
l’incremento del contributo di cui all’arti-
colo 10, comma 7-ter, della legge n. 287 del
1990 non ha effetti complessivi sui saldi di
finanza pubblica e risulta pienamente so-
stenibile in ragione della possibilità rico-
nosciuta all’Autorità di disporre di una
fonte di finanziamento certa che non grava
sul bilancio dello Stato.

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che il recepimento della direttiva
2019/1/UE non comporterà un incremento
delle perizie, analisi economiche e consul-
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tazioni di esperti da parte dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
sia perché tale potere è già riconosciuto a
quest’ultima dall’articolo 14, comma 2, della
legge n. 287 del 1990, sia perché la diret-
tiva non attribuisce all’Autorità nuove com-
petenze in relazione alle quali tale potere
possa essere esercitato.

Con riferimento alla cooperazione della
Guardia di finanza nell’attività ispettiva,
evidenzia che l’estensione del potere ispet-
tivo dell’Autorità riguarda le sole ispezioni
nei locali diversi da quelli in cui si svolge
l’attività di impresa, le quali – sulla scorta
dell’esperienza maturata dalla Commis-
sione europea e delle altre autorità nazio-
nali di concorrenza che dispongono di tale
potere – appaiono destinate ad un rilievo
numericamente marginale rispetto al com-
plesso dell’attività ispettiva. Pertanto, la
collaborazione prestata dalla Guardia di
finanza potrà essere garantita nell’ambito
dell’ordinaria azione di servizio, attraverso
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Fa presente che il rafforzamento del
programma volto a incentivare la collabo-
razione prestata dalle imprese nell’accer-
tamento di infrazioni delle regole di con-
correnza, con disapplicazione o applica-
zione ridotta delle sanzioni pecuniarie, fa-
vorendo la scoperta e la repressione dei
cartelli segreti, comporterà a regime un
maggior gettito, in quanto consentirà l’e-
sercizio del potere sanzionatorio nei con-
fronti delle imprese che abbiano parteci-
pato all’illecito concorrenziale ma non go-
dano dei predetti benefici sul piano san-
zionatorio.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, rilevata
la necessità, da un punto di vista formale,
di sostituire la rubrica relativa all’articolo
3, concernente disposizioni transitorie e
finali, con la seguente: « Disposizioni finan-
ziarie », posto che l’articolo medesimo reca
esclusivamente la previsione dell’incre-
mento della pianta organica della predetta
Autorità e la relativa copertura finanziaria,
e di precisare che gli oneri derivanti dal
provvedimento si configurano come limiti

di spesa anche per gli anni successivi al
2021, giacché l’espressione « nel limite di »
è utilizzata invece all’articolo 3 solo con
riferimento all’anno 2021, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/1 che conferisce alle autorità
garanti della concorrenza degli Stati mem-
bri poteri di applicazione più efficace e che
assicura il corretto funzionamento del mer-
cato interno (Atto n. 277),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo da cui si evince che:

il recepimento della direttiva 2019/
1/UE non comporterà un incremento delle
perizie, analisi economiche e consultazioni
di esperti da parte dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, sia perché
tale potere è già riconosciuto a quest’ultima
dall’articolo 14, comma 2, della legge n. 287
del 1990, sia perché la direttiva non attri-
buisce all’Autorità nuove competenze in
relazione alle quali tale potere possa essere
esercitato;

con riferimento alla cooperazione
della Guardia di finanza nell’attività ispet-
tiva, si evidenzia che l’estensione del potere
ispettivo dell’Autorità riguarda le sole ispe-
zioni nei locali diversi da quelli in cui si
svolge l’attività di impresa, le quali – sulla
scorta dell’esperienza maturata dalla Com-
missione europea e delle altre autorità na-
zionali di concorrenza che dispongono di
tale potere – appaiono destinate ad un
rilievo numericamente marginale rispetto
al complesso dell’attività ispettiva;

pertanto, la collaborazione prestata
dalla Guardia di finanza potrà essere ga-
rantita nell’ambito dell’ordinaria azione di
servizio, attraverso l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie già dispo-
nibili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;
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il rafforzamento del programma
volto a incentivare la collaborazione pre-
stata dalle imprese nell’accertamento di
infrazioni delle regole di concorrenza, con
disapplicazione o applicazione ridotta delle
sanzioni pecuniarie, favorendo la scoperta
e la repressione dei cartelli segreti, com-
porterà a regime un maggior gettito, in
quanto consentirà l’esercizio del potere san-
zionatorio nei confronti delle imprese che
abbiano partecipato all’illecito concorren-
ziale ma non godano dei predetti benefici
sul piano sanzionatorio;

rilevata la necessità, da un punto di
vista formale, di:

sostituire la rubrica relativa all’ar-
ticolo 3, concernente disposizioni transito-
rie e finali, con la seguente: “Disposizioni
finanziarie”, posto che l’articolo medesimo
reca esclusivamente la previsione dell’in-
cremento della pianta organica della pre-
detta Autorità e la relativa copertura fi-
nanziaria;

precisare che gli oneri derivanti dal
provvedimento si configurano come limiti
di spesa anche per gli anni successivi al
2021, giacché l’espressione “nel limite di” è
utilizzata invece all’articolo 3 solo con ri-
ferimento all’anno 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: in euro con le seguenti: di
euro;

sostituire la rubrica con la seguente:
Disposizioni finanziarie ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 14 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/713 relativa alla lotta contro le

frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi

dai contanti e che sostituisce la decisione quadro

2001/413/GAI.

Atto n. 271.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente che lo schema di de-
creto legislativo in esame reca attuazione
della direttiva (UE) 2019/713 relativa alla
lotta contro le frodi e le falsificazioni di
mezzi di pagamento diversi dai contanti e
che sostituisce la decisione quadro 2001/
413/GAI (271) e che il provvedimento è
adottato ai sensi ai sensi dell’articolo 1
della legge n. 53 del 2021 (Legge di dele-
gazione europea 2019-2020). Fa presente,
altresì, che lo schema di decreto legislativo
è corredato di relazione tecnica e reca
all’articolo 6 una clausola di neutralità
finanziaria, riferita all’intero provvedi-
mento.

In merito ai profili di quantificazione,
con riguardo all’individuazione della Sala
operativa internazionale (SOI) – già ope-
rante preso la Direzione centrale della Po-
lizia criminale – quale punto di contatto
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nazionale ai fini dell’esecuzione delle ri-
chieste di assistenza provenienti da altri
Paesi dell’Unione europea (articolo 5), ri-
leva che la relazione tecnica riferisce che
questa non necessita, per lo svolgimento
delle funzioni previste, di interventi strut-
turali né di dotazioni particolari specifica-
mente dedicate. Peraltro, la medesima
norma demanda ad un decreto della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri la ride-
terminazione, nei limiti delle dotazioni or-
ganiche delle Forze di polizia previste a
legislazione vigente, del contingente di per-
sonale di Polizia da impiegare per le atti-
vità del punto di contatto, in aggiunta a
quello già assegnato alla Direzione centrale
della polizia criminale. Sul punto, la rela-
zione tecnica si limita a ribadire che tale
adeguamento di organico verrà disposto
nel rispetto dei vigenti limiti delle dotazioni
organiche delle Forze di polizia e che,
pertanto, non comporterà nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Al riguardo,
pur prendendo atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica, ritiene che andreb-
bero acquisiti ulteriori elementi di valuta-
zione volti a consentire una verifica della
summenzionata neutralità finanziaria an-
che con riferimento alle necessarie modi-
fiche degli assetti organizzativi delle strut-
ture che saranno tenute a cedere le sud-
dette unità di personale. Con riguardo al-
l’introduzione della confisca obbligatoria
dei dispositivi, apparecchiature e programmi
informatici utilizzati nella commissione di
reati riguardanti strumenti di pagamento
diversi dai contanti, in caso di condanna o
di applicazione della pena su richiesta delle
parti (articolo 2), considerata la natura
definitiva di siffatta pena accessoria, ritiene
che andrebbero acquisiti elementi a con-
ferma della neutralità finanziaria della pre-
visione alla luce degli eventuali oneri che
andranno affrontati per la gestione di tali
beni una volta acquisiti a titolo definitivo al
pubblico patrimonio.

Con riferimento all’articolo 4, che disci-
plina la trasmissione di dati statistici e
informatici da parte del Ministero della
giustizia alla Commissione europea, non ha
osservazioni da formulare considerato
quanto affermato dalla relazione tecnica

circa la neutralità finanziaria della norma.
Non ha nulla da osservare altresì in merito
alle altre norme del provvedimento stante
il contenuto ordinamentale delle stesse, con-
fermato dalla relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 6 reca una
clausola di invarianza finanziaria, in base
alla quale dall’attuazione del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e le
amministrazioni interessate provvedono ai
relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. In propo-
sito, non ha osservazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che l’adeguamento dell’organico della
Sala operativa internazionale (SOI), deri-
vante dall’individuazione della Sala opera-
tiva medesima quale punto di contatto na-
zionale ai fini dell’esecuzione delle richie-
ste di assistenza provenienti da altri Paesi
UE, ai sensi dell’articolo 5, sarà garantito
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 6, attraverso il
trasferimento di personale attualmente in
carico presso altri reparti dell’Arma dei
carabinieri, senza con ciò alterare gli as-
setti organizzativi e funzionali dell’Arma
stessa.

Segnala che l’applicazione della pena
accessoria della confisca obbligatoria dei
dispositivi, apparecchiature e programmi
informatici utilizzati nella commissione di
reati riguardanti strumenti di pagamento
diversi dai contanti, di cui all’articolo 2,
non è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la gestione dei citati
beni – acquisiti a titolo definitivo al patri-
monio pubblico – in quanto il predetto
materiale, per natura e tipologia, non com-
porta la necessità di adottare particolari
misure per la custodia e potrà essere posto
in vendita, con possibili proventi per l’era-
rio, ovvero ceduto gratuitamente o di-
strutto, se la vendita risultasse antiecono-
mica, seguendo le ordinarie procedure giu-
diziarie.

Conferma che alle attività connesse al-
l’applicazione delle disposizioni in esame si
provvederà pertanto con le risorse umane,
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strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, pertanto, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/713 relativa alla lotta contro le frodi
e le falsificazioni di mezzi di pagamento
diversi dai contanti e che sostituisce la
decisione quadro 2001/413/GAI (Atto
n. 271);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’adeguamento dell’organico della
Sala operativa internazionale (SOI), deri-
vante dall’individuazione della Sala opera-
tiva medesima quale punto di contatto na-
zionale ai fini dell’esecuzione delle richie-
ste di assistenza provenienti da altri Paesi
UE, ai sensi dell’articolo 5, sarà garantito
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 6, attraverso il
trasferimento di personale attualmente in
carico presso altri reparti dell’Arma dei
carabinieri, senza con ciò alterare gli as-
setti organizzativi e funzionali dell’Arma
stessa;

l’applicazione della pena accessoria
della confisca obbligatoria dei dispositivi,
apparecchiature e programmi informatici
utilizzati nella commissione di reati riguar-
danti strumenti di pagamento diversi dai
contanti, di cui all’articolo 2, non è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la gestione dei citati beni – acquisiti a
titolo definitivo al patrimonio pubblico – in
quanto il predetto materiale, per natura e
tipologia, non comporta la necessità di adot-
tare particolari misure per la custodia e
potrà essere posto in vendita, con possibili

proventi per l’erario, ovvero ceduto gratui-
tamente o distrutto, se la vendita risultasse
antieconomica, seguendo le ordinarie pro-
cedure giudiziarie;

alle attività connesse all’applica-
zione delle disposizioni in esame si prov-
vederà pertanto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1153 che reca disposizioni per

agevolare l’uso di informazioni finanziarie e di altro

tipo a fini di prevenzione, accertamento, indagine o

perseguimento di determinati reati, e che abroga la

decisione 2000/642/GAI.

Atto n. 275.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca il recepimento delle
disposizioni della direttiva (UE) 2019/1153
del Parlamento europeo e del Consiglio del
20 giugno 2019, che introduce disposizioni
volte ad agevolare l’uso di informazioni
finanziarie e di altro tipo a fini di preven-
zione, accertamento, indagine o persegui-
mento di determinati reati, e che abroga la
decisione 2000/642/GA1 del Consiglio. A tal
fine, in particolare, la legge 22 aprile 2021,
n. 53 reca all’articolo 21 la delega legisla-
tiva ad hoc, ivi specificandosi, alle lettere
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a)-c) del comma 2, i principi e criteri di-
rettivi previsti per la relativa attuazione e
stabilendosi altresì, per i profili finanziari,
che dall’attuazione delle relative disposi-
zioni non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica (comma
3).

Sul punto, segnala che, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, undicesimo comma, recante « Co-
municazioni all’Anagrafe tributaria », del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 605 del 1973, recante « Disposizioni re-
lative all’anagrafe tributaria e al codice
fiscale dei contribuenti », l’accesso all’ar-
chivio dei rapporti è già consentito tra
l’altro, « ai fini dell’espletamento degli ac-
certamenti finalizzati alla ricerca e all’ac-
quisizione della prova e delle fonti di prova
nel corso di un procedimento penale, sia ai
fini delle indagini preliminari e dell’eserci-
zio delle funzioni previste dall’articolo 371-
bis del codice di procedura penale, sia nelle
fasi processuali successive » nonché ai fini
« degli accertamenti di carattere patrimo-
niale per le finalità di prevenzione previste
da specifiche disposizioni di legge e per
1’applicazione delle misure di prevenzione ».
Quanto all’individuazione delle autorità a
cui oggi è consentito, per le medesime fi-
nalità, accedere direttamente ai dati regi-
strati nell’archivio dei rapporti con opera-
tori finanziari (per effetto delle conven-
zioni stipulate sulla base del punto 5.6 del
Provvedimento 19 gennaio 2007 del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate), ricorda che
la citata disposizione, rinvia all’articolo 4,
comma 2, lettere a), b), c) ed e), del rego-
lamento di cui al decreto ministeriale n. 269
del 2000 (Regolamento istitutivo dell’ana-
grafe dei rapporti di conto e di deposito),
alcune delle quali – in particolare, quelle
di cui alle lettere a) e c) – indicate anche
dalla norma di delega.

Con riferimento all’articolo 1, ritenuto il
carattere ordinamentale della disposizione,
non ha osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 2, recante defini-
zioni, ritiene che andrebbe valutato l’im-
patto dell’ampliamento dei reati associati
al riciclaggio a tutti i reati punibili con una
pena detentiva o con una misura privativa
della libertà superiore nel massimo a un

anno o nel minimo a sei mesi. Posto che
l’articolo 648-bis del codice penale confi-
gura invece il reato di riciclaggio solo in
relazione a delitti non colposi, si determi-
nerebbe quindi un ampliamento ai delitti
colposi e alle contravvenzioni che preve-
dano pene ricadenti nelle misure indicate.
Rispetto quindi alla normativa vigente, si
dovrebbe determinare un ampliamento della
casistica di accesso al registro dei conti
bancari per ottenere le informazioni finan-
ziarie necessarie per le autorità di altri
Stati membri. Si rende quindi necessario
un approfondimento dell’impatto sui fab-
bisogni di funzionamento delle autorità na-
zionali competenti come individuate dal
successivo articolo 6.

Per quanto concerne l’articolo 3, re-
cante disposizioni sulle Autorità nazionali
competenti abilitate ad accedere al registro
nazionale centralizzato dei conti bancari,
in merito ai profili di quantificazione di cui
al comma 3, ritiene che la relazione tecnica
dovrebbe essere integrata dall’esposizione
dei prevedibili fabbisogni di funzionamento
aggiuntivi a quelli già previsti ai sensi della
legislazione vigente per l’Agenzia delle en-
trate, in termini di risorse umane e stru-
mentali, che siano correlati ad assicurare
l’accesso all’Archivio dei rapporti finan-
ziari da parte delle Autorità previste dal
comma 1, e la copertura degli oneri di
funzionamento, nonché dagli elementi e
dati a dimostrazione della loro sostenibilità
a valere delle sole risorse già previste nel
proprio bilancio ai sensi della legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo 4, in mate-
ria di accesso e consultazioni delle infor-
mazioni sui conti bancari da parte delle
autorità competenti, per i profili di quan-
tificazione, pur prendendo atto delle assi-
curazioni in merito contenute nella rela-
zione tecnica, ritiene che andrebbero ri-
chiesti elementi informativi in merito agli
effetti d’impatto ipotizzabili in termini di
maggiori fabbisogni di funzionamento, re-
lativamente al previsto accesso d’ora in-
nanzi al data base dei depositi, anche da
parte dell’Ufficio Recupero beni del Mini-
stero dell’interno.
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In merito all’articolo 5, concernente le
Autorità nazionali competenti che possono
richiedere e ricevere informazioni finan-
ziarie o analisi finanziarie dalla UIF, per i
profili di quantificazione, premesso che gli
scambi informativi tra le Autorità nazio-
nali competenti e gli organi investigativi
specializzati di polizia con l’UIF già sono
ad oggi effettuabili, non ha osservazioni da
formulare. A tale proposito, per i profili di
interesse, segnala comunque che l’UIF non
costituisce PA ai fini di contabilità nazio-
nale (Sec2010).

Con riferimento all’articolo 6, in mate-
ria di scambio di informazioni con le au-
torità competenti di altri Stati membri, per
i profili di quantificazione, premesso che
l’attivazione di procedure volte allo scam-
bio di informazioni finanziarie con orga-
nismi collaterali di altri Paesi è già previsto
dalla normativa vigente oltre che per l’UIF,
anche per il Nucleo speciale di polizia
valutaria della Guardia di Finanza e per la
Direzione investigativa Antimafia (DIA), ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, del decreto
legislativo n. 231 del 2007, non ha nulla da
osservare.

Per quanto concerne l’articolo 7, in ma-
teria di richieste di informazioni alle Au-
torità competenti da parte della UIF, per i
profili di quantificazione, trattandosi di
disposizione sostanzialmente confermativa
di una facoltà già prevista dalla legislazione
vigente in favore dell’UIF, che peraltro non
è una PA a fini di contabilità nazionale,
non ha osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 8, in materia di
scambio di informazioni tra la UIF e le FIU
di altri Stati membri, per i profili di quan-
tificazione, alla luce della circostanza che
le prerogative della UIF in tema di scambio
di informazioni con organismi collaterali
sono già previste dalla legislazione vigente
ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto le-
gislativo n. 231 del 2007 e che il medesimo
organismo non è una pubblica amministra-
zione a fini di contabilità nazionale, non ha
osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 9, in mate-
ria di comunicazione di informazioni sui
conti bancari, informazioni finanziarie e
analisi finanziarie all’Europol, per i profili

di quantificazione, premesso che gli « scambi
informativi » con organismi collaterali non
dovrebbero risultare onerosi sul piano fi-
nanziario, dal momento che per la relativa
implementazione ci si avvarrà del sistema
SIENA, senza ricorrere a nuove o ulteriori
dotazioni strumentali o in termini di ri-
sorse umane rispetto a quelle già previste
dalla legislazione vigente, non ha nulla da
osservare.

In merito all’articolo 10, recante dispo-
sizioni sul trattamento di dati personali,
per i profili di quantificazione, non ha
nulla da rilevare sui commi 1 e 2 conside-
rato il tenore ordinamentale delle disposi-
zioni ivi previste, dal momento che il comma
3 prevede espressamente la stipula di ap-
posite convenzioni tra le amministrazioni
interessate per il rispetto della normativa
in materia di protezione di dati personali
ad invarianza d’oneri per la finanza pub-
blica. Ritiene, inoltre, che andrebbero ac-
quisiti elementi confermativi circa l’effet-
tiva possibilità di effettuare i relativi adem-
pimenti potendo a tal fine le Amministra-
zioni interessate avvalersi delle sole risorse
già previste dalla legislazione vigente nei
loro bilanci e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 11, re-
cante disposizioni in materia di registra-
zione delle richieste di informazioni, per i
profili di quantificazione, in merito ai commi
1 e 2, posto che le norme ivi previste
dispongono specifiche modalità di tenuta e
conservazione dei dati concernenti le ri-
chieste di informazioni finanziarie e le ana-
lisi effettuate nell’ambito delle attività in-
vestigative svolte dal Nucleo speciale di
polizia valutaria della Guardia di finanza e
dalla DIA in materia di contrasto al rici-
claggio, ritiene che andrebbero richiesti ele-
menti informativi idonei a comprovare l’ef-
fettiva possibilità che tali adempimenti pos-
sano essere svolti dai due organismi nel-
l’ambito delle sole risorse umane e
strumentali già previste dalla legislazione
vigente. A tale proposito, posto che la mera
assicurazione in relazione tecnica circa la
sostenibilità di nuovi adempimenti a carico
delle risorse già previste in bilancio non
costituisce idonea garanzia circa l’assenza
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di nuovi oneri, rinvia all’esame dell’articolo
15 circa la neutralità della nuova norma.

Con riferimento all’articolo 12, recante
limitazioni dell’esercizio dei diritti dell’in-
teressato, in merito ai profili di quantifi-
cazione, ritenuto il tenore di mero rilievo
ordinamentale delle disposizioni, non ha
nulla da osservare.

Per quanto concerne l’articolo 13, in
materia di monitoraggio, in merito ai pro-
fili di quantificazione, premesso che la
norma prevede un nuovo adempimento pe-
riodico che viene posto a carico del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per cui
d’ora innanzi lo stesso Dicastero sarà te-
nuto all’inoltro di dati, con cadenza an-
nuale, al Dicastero dell’interno e alla Com-
missione europea, ai fini della presenta-
zione al Parlamento della relazione sull’at-
tività delle Forze di polizia e sullo stato
dell’ordine e della sicurezza pubblica nel
territorio nazionale, ritiene che andrebbe
confermato che il suddetto Dicastero possa
provvedere alla produzione di tali dati,
potendo a tal fine avvalersi delle sole ri-
sorse umane e strumentali già previste dalla
legislazione vigente.

In merito all’articolo 14, recante dispo-
sizioni sulla cooperazione di polizia, con
riferimento ai profili di stretta quantifica-
zione, non ha nulla da osservare.

Per quanto concerne l’articolo 15, re-
cante clausola di invarianza, con riferi-
mento ai profili di quantificazione, pre-
messo che la clausola di neutralità indicata
dalla norma prevede espressamente che le
Amministrazioni interessate dalle norme
contenute nel provvedimento in esame deb-
bano provvedere ai relativi adempimenti
nell’ambito delle sole risorse umane e stru-
mentali che sono già previste in bilancio ai
sensi della legislazione vigente, ritiene che
occorre non di meno formulare alcune
osservazioni a carattere, per così dire, « me-
todologico », al fine di consentire, in parti-
colare, prime stime circa l’impatto ipotiz-
zabile sui fabbisogni di funzionamento e
sulle ricadute per le Amministrazioni del
comparto della pubblica sicurezza princi-
palmente interessate dalle norme. Ciò, in
particolare, con riferimento agli ipotizza-
bili effetti connessi alla condivisione delle

« informazioni » e degli adempimenti cor-
relati alle attività info-investigative in ma-
teria di contrasto al riciclaggio e sui riflessi
che ne conseguono in termini di fabbisogno
di risorse umane e di dotazioni informa-
tive. In tal senso, limitandosi ai profili di
stretta competenza, rammenta che il ri-
corso a clausole di neutralità, imporrebbe,
a rigore, l’osservanza di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 6-bis della legge di
contabilità, laddove è stabilito che ogni
qualvolta nuove norme si accompagnino
alle siffatte clausole, le relazioni tecniche
debbano contenere una « valutazione » de-
gli effetti derivanti dalle disposizioni me-
desime, nonché l’esposizione dei dati e de-
gli elementi che siano idonei a suffragare
l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi
di finanza pubblica, attraverso l’indica-
zione dell’entità delle risorse già esistenti
nel bilancio e delle relative unità gestionali,
utilizzabili per le finalità indicate dalle
disposizioni medesime, anche attraverso la
loro riprogrammazione. In ogni caso, resta
precluso il ricorso alle suddette clausole in
presenza di spese di natura « obbligatoria ».

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nel ricor-
dare che sul provvedimento non è ancora
stato trasmesso il parere della Conferenza
Unificata, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1161 che modifica la direttiva

2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti

e a basso consumo energetico nel trasporto su strada.

Atto n. 278.

(Rilievi alle Commissioni VIII e IX).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.
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Daniela TORTO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento reca lo schema
di decreto legislativo attuativo della diret-
tiva (UE) 2019/1161 che modifica la diret-
tiva 2009/33/CE relativa alla promozione di
veicoli puliti e a basso consumo energetico
nel trasporto su strada e che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente come il provvedi-
mento, riferito alla promozione di veicoli
puliti e a basso consumo energetico nel
trasporto su strada ed attuativo della per-
tinente normativa unionale, ponga obblighi
in capo alle amministrazioni aggiudicatrici
e agli enti aggiudicatori che concludono
contratti pubblici di acquisto o utilizzo di
veicoli adibiti al trasporto su strada o af-
fidano servizi di trasporto. La normativa
proposta sostituisce la previgente norma-
tiva, di analogo contenuto, recata dal de-
creto legislativo n. 24 del 2011, che viene
contestualmente abrogato. Rammenta che
all’abrogando decreto non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica. Ri-
spetto alla previgente normativa, avuto ri-
guardo ai riflessi finanziari, la principale
novità consiste nell’introduzione di « obiet-
tivi minimi di appalto » (articolo 4), ossia
percentuali minime di veicoli « puliti » ac-
quisiti rispetto al totale dei veicoli, percen-
tuali che le amministrazioni devono con-
seguire nei contratti pubblici, laddove il
vigente decreto del 2011 obbliga le ammi-
nistrazioni solamente a « tener conto » di
determinati aspetti ambientali nella predi-
sposizione dei contratti, senza fissare soglie
obiettivo. Rileva che la relazione tecnica si
limita ad affermare che l’obbligo va attuato
nel contesto dei contratti pubblici e che la
norma sarebbe pertanto neutrale. In pro-
posito, rammenta preliminarmente che alla
disciplina dei contatti pubblici, di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, non sono
ascritti effetti finanziari, stante il suo ca-
rattere procedimentale e che determinati
obiettivi soglia per l’acquisizione di veicoli
alimentati ad energia elettrica, ibrida o a
idrogeno sono già stati fissati dai commi
107-109 dell’articolo 1 della legge di bilan-
cio per il 2020; le norme citate operano nei
limiti delle risorse disponibili e alle stesse

non sono stati ascritti effetti finanziari.
Inoltre, con decreto ministeriale del 17
giugno 2021 sono stati pubblicati i criteri
ambientali minimi (CAM) per l’acquisi-
zione di veicoli adibiti a trasporto su strada
e per l’affidamento di determinati servizi di
trasporto: detti CAM sono applicabili ai
pertinenti contratti pubblici e, a loro volta,
richiamano espressamente la direttiva UE
che è oggetto di recepimento con lo schema
di decreto legislativo ora in esame. I CAM
indicano sia determinate specifiche tecni-
che, da inserire obbligatoriamente nei con-
tratti pubblici, sia criteri premianti, ossia
caratteristiche (non obbligatorie) al cui pos-
sesso le amministrazioni possono attribuire
punteggi di merito utili ai fini della sele-
zione del contraente. Ritiene pertanto che
il descritto quadro normativo ponga in
capo alle amministrazioni adempimenti la
cui osservanza richiede la valutazione di
specifici profili tecnologici riferiti ai veicoli
e il cui campo di applicazione, pur omo-
geneo, non risulta del tutto coincidente con
quello delineato dal provvedimento in esame.
Per questa ragione ritiene che andrebbe
chiarito in quale misura il decreto in esame
risulti, nella sua applicazione concreta, con-
fermativo o innovativo rispetto a quanto
già previsto a legislazione vigente e – nella
seconda ipotesi – ritiene che andrebbe ac-
quisito l’avviso del Governo circa l’effettiva
possibilità di fronteggiare l’aggiudicazione
dei nuovi contratti (presumibilmente rife-
riti a veicoli di valore unitario più elevato,
date le caratteristiche innovative) senza ne-
cessità di incrementare stanziamenti già
fissati a legislazione vigente, come previsto
dalla clausola di invarianza (articolo 6).
Inoltre, ritiene che andrebbe verificato se
l’esigenza di rispettare detto vincolo di in-
varianza comporti la necessità di ridurre il
numero dei veicoli da acquisire o dei ser-
vizi di trasporto da fornire, con conse-
guenti riflessi sulla funzionalità delle strut-
ture amministrative interessate. Non ha,
invece, osservazioni da formulare circa l’ar-
ticolo 5 (relazioni alla Commissione euro-
pea), alla luce dei chiarimenti della rela-
zione tecnica, né circa l’articolo 7 (abroga-
zioni), in quanto alla vigente normativa
non sono stati ascritti effetti finanziari, né
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circa le altre norme, di carattere ordina-
mentale o riproduttive di quanto già pre-
visto a legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 6 reca una
clausola di invarianza finanziaria, in base
alla quale dall’attuazione delle disposizioni
del presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e le autorità interessate
provvedono agli adempimenti di cui al me-
desimo decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo, dal punto di
vista formale rappresenta l’opportunità di
denominare più puntualmente la rubrica
dell’articolo in commento come: « Clausola
di invarianza finanziaria ».

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che il decreto legislativo che recepisce
la direttiva (UE) 2019/1161 ripropone in-
tegralmente le previsioni europee che sono
volte a rinnovare i parchi veicoli con veicoli
puliti, al fine di migliorare la qualità del-
l’aria nei comuni. In tale quadro, la defi-
nizione di obiettivi minimi di appalto a
livello europeo dovrebbe contribuire ad as-
sicurare maggiore certezza delle politiche
per i mercati in cui sono necessari investi-
menti nella mobilità a basse emissioni o a
zero emissioni. Gli obiettivi minimi sosten-
gono infatti la creazione di un mercato per
i veicoli puliti in tutto il territorio dell’U-
nione e prevedono un tempo sufficiente per
l’adeguamento delle procedure di appalto
pubblico.

Evidenzia che le norme del presente
provvedimento, pertanto, non determinano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica giacché non impongono un rinnova-
mento del parco veicoli da parte delle am-
ministrazioni, ma si limitano a prevedere
che i nuovi acquisti rispettino gli obiettivi
minimi di appalto per il periodo di riferi-
mento indicato – espressi in termini di
percentuali minime di veicoli puliti rispetto
al numero complessivo di veicoli adibiti al
trasporto su strada oggetto dei contratti di
cui all’articolo 3 – fermi restando comun-
que gli stanziamenti di bilancio previsti a
legislazione vigente.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, rilevata
l’opportunità, dal punto di vista formale, di
denominare più puntualmente la rubrica
dell’articolo 6 come « Clausola di inva-
rianza finanziaria », anziché come « Clau-
sola finanziaria », formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/1161 che modifica la direttiva 2009/
33/CE relativa alla promozione di veicoli
puliti e a basso consumo energetico nel
trasporto su strada (Atto n. 278);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il decreto legislativo che recepisce la
direttiva (UE) 2019/1161 ripropone inte-
gralmente le previsioni europee che sono
volte a rinnovare i parchi veicoli con veicoli
puliti, al fine di migliorare la qualità del-
l’aria nei comuni;

in tale quadro, la definizione di
obiettivi minimi di appalto a livello euro-
peo dovrebbe contribuire ad assicurare mag-
giore certezza delle politiche per i mercati
in cui sono necessari investimenti nella
mobilità a basse emissioni o a zero emis-
sioni;

gli obiettivi minimi sostengono in-
fatti la creazione di un mercato per i veicoli
puliti in tutto il territorio dell’Unione e
prevedono un tempo sufficiente per l’ade-
guamento delle procedure di appalto pub-
blico;

le norme del presente provvedi-
mento, pertanto, non determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica giac-
ché non impongono un rinnovamento del
parco veicoli da parte delle amministra-
zioni, ma si limitano a prevedere che i
nuovi acquisti rispettino gli obiettivi mi-
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nimi di appalto per il periodo di riferi-
mento indicato – espressi in termini di
percentuali minime di veicoli puliti rispetto
al numero complessivo di veicoli adibiti al
trasporto su strada oggetto dei contratti di
cui all’articolo 3 – fermi restando comun-
que gli stanziamenti di bilancio previsti a
legislazione vigente;

rilevata l’opportunità, dal punto di
vista formale, di denominare più puntual-
mente la rubrica dell’articolo 6 come “Clau-
sola di invarianza finanziaria”, anziché come
“Clausola finanziaria” »,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 6 sostituire la rubrica con la
seguente: Clausola di invarianza finanzia-
ria.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/789 che stabilisce norme relative

all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti connessi

applicabili a talune trasmissioni online degli organi-

smi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di

programmi televisivi e radiofonici e che modifica la

direttiva 93/83/CEE.

Atto n. 279.

(Rilievi alle Commissioni VII e IX).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il prov-
vedimento reca lo schema di decreto legi-

slativo attuativo della direttiva (UE) 2019/
789 che stabilisce norme relative all’eser-
cizio del diritto d’autore e dei diritti connessi
applicabili a talune trasmissioni on line
degli organismi di diffusione radiotelevisiva
e ritrasmissioni di programmi televisivi e
radiofonici e che modifica la direttiva 93/
83/CEE e che il provvedimento è corredato
di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che il provvedimento ha ad oggetto
norme sull’esercizio del diritto d’autore e
dei diritti connessi applicabili a talune tra-
smissioni on line degli organismi di diffu-
sione radiotelevisiva e ritrasmissioni di pro-
grammi televisivi e radiofonici, in attua-
zione della pertinente normativa unionale.
Al riguardo, non ha osservazioni da for-
mulare in considerazione del tenore ordi-
namentale delle norme, che disciplinano
rapporti in capo a soggetti privati. Per
quanto riguarda, inoltre, gli eventuali ri-
flessi organizzativi sugli enti di diritto pub-
blico preposti alla protezione e all’esercizio
dei diritti di autore, rileva che la legge sul
diritto d’autore li individua (articoli 180 e
seguenti) nella SIAE e nell’AGCOM, enti ai
quali, in particolare, gli articoli 182-bis e
182-ter affidano compiti ispettivi, di vigi-
lanza e di accertamento di violazioni. Circa
la SIAE non ha osservazioni da formulare,
posto che essa risulta esterna al conto
consolidato della pubblica amministra-
zione (ossia non inclusa nel cosiddetto
« elenco Istat »). Circa l’AGCOM, che è in-
vece inclusa nel perimetro della pubblica
amministrazione, rammenta che la stessa è
finanziata mediante contributo versato dai
soggetti regolati, nella misura e secondo le
modalità stabilite con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze (articolo 2,
comma 38, della legge n. 481 del 1995). Sul
punto ritiene dunque che andrebbe acqui-
sita la valutazione del Governo circa la
possibilità di adempiere alle attività deri-
vanti dal decreto in esame nell’ambito delle
risorse derivanti da tale sistema di contri-
buzione, senza quindi nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 3 reca una
clausola di invarianza finanziaria, in base
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alla quale dall’attuazione delle disposizioni
del presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione del mede-
simo decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. In proposito, non ha osser-
vazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che il provvedimento reca misure
semplificatorie volte a migliorare l’accesso
a un maggior numero di programmi tele-
visivi e radiofonici nel mercato unico del-
l’Unione europea.

Segnala che il provvedimento non deli-
nea nuovi o specifici adempimenti a carico
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni (AGCOM), rispetto alle attribuzioni
di vigilanza generalmente ad essa assegnate
dall’articolo 182-bis della legge sul diritto
d’autore, e non comporta pertanto nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/789 che stabilisce norme relative al-

l’esercizio del diritto d’autore e dei diritti
connessi applicabili a talune trasmissioni
online degli organismi di diffusione radio-
televisiva e ritrasmissioni di programmi
televisivi e radiofonici e che modifica la
direttiva 93/83/CEE (Atto n. 279);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il provvedimento reca misure sem-
plificatorie volte a migliorare l’accesso a un
maggior numero di programmi televisivi e
radiofonici nel mercato unico dell’Unione
europea;

il provvedimento non delinea nuovi
o specifici adempimenti a carico all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM), rispetto alle attribuzioni di vigi-
lanza generalmente ad essa assegnate dal-
l’articolo 182-bis della legge sul diritto d’au-
tore, e non comporta pertanto nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.45.
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ALLEGATO

DL 103/2021: Misure urgenti per la tutela delle vie d’acqua di interesse
culturale e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti

per la tutela del lavoro. C. 3257 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

RELAZIONE TECNICA DI PASSAGGIO 

AS 2329 
Decreto-legge 20 luglio 2021 n. 103 

Misure urgenti per la tutela delle vie d'acqua di interesse culturale e per la salvaguardia di 
Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del lavoro. 

Art. 1. Misure urgenti per la tutela delle vie d'acqua di interesse culturale e dichiarazione di 
monumento nazionale delle vie urbane d'acqua di Venezia. 

L'articolo 1, al fine di assicurare l'integrità, il decoro e la sicurezza delle vie d'acqua dichiarate 
monumento nazionale o riconosciute di interesse culturale ai sensi degli articoli 1 O e 12 del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, prevede che le 
misure di tutela e le prescrizioni concernenti gli usi non compatibili possono comprendere anche 
limitazioni e divieto del transito di navi con specifiche caratteristiche, riferite alla stazza lorda, alla 
lunghezza dello scafo, all'altezza di costruzione e alle emissioni di sostanze inquinanti. 
A tal fine dichiara monumento nazionale le vie urbane d'acqua, Bacino di San Marco, Canale di San 
Marco e Canale della Giudecca di Venezia e introduce, in dette vie d'acqua, a decorrere dal 1° agosto 
2021, il divieto di transito alle navi di stazza lorda superiore a 25 .000 GT, di lunghezza dello scafo al 
galleggiamento superiore a 180 metri, con altezza della linea di galleggiamento (air draft) superiore 
a 35 metri (con esclusione delle navi a propulsione mista vela - motore) e che comunque utilizzino 
combustibile in manovra con contenuto di zolfo inferiore allo 0.1 per cento. 
Tenuto conto delle possibili ricadute sul traffico navale, soprattutto crocieristico, del divieto 
introdotto dal comma 2, si prevede l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di un fondo con una dotazione di euro 35 milioni per l'anno 
2021 e di euro 22,5 milioni per l'anno 2022, finalizzato: 

a) all'erogazione, nel limite complessivo di euro 30 milioni per l'anno 2021, di contributi in 
favore delle compagnie di navigazione, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
hanno già comunicato all'Autorità competente l'effettuazione a far data dal 1 ° agosto 2021 di 
transiti nelle vie d'acqua di cui al comma 2, in relazione agli eventuali maggiori costi sostenuti 
per la riprogrammazione delle rotte e per i rimborsi riconosciuti ai passeggeri che abbiano 
rinunciato al viaggio per effetto delle stesse, qualora non indennizzabili sulla base di eventuali 
contratti di assicurazione; 

b) all'erogazione, di euro 5 milioni per l'anno 2021 e di euro 22,5 milioni per l'anno 2022 di 
contributi in favore del gestore del terminal di approdo interessato dal divieto di transito di cui 
al comma 2 e delle imprese di cui lo stesso si avvale nonché delle imprese dell'indotto e 
delle attività commerciali collegate. 

Ai fini della quantificazione degli oneri di cui alla lettera a), stimati in 30 milioni di euro per l'anno 
2021, sono state considerate le seguenti ipotesi, anche sulla base dei dati fomiti dalle maggiori 
compagnie di navigazione crocieristica operanti presso il terminal passeggeri di Venezia. 
In particolare, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2021 e il 31 dicembre 2021 sono state stimate n. 
55 crociere, con una media passeggeri per singola crociera pari a 2.083 unità. Tenuto conto del 
numero di passeggeri complessivi stimati (114.583 unità) è stata considerata una percentuale di 
prenotazioni già effettuate, alla data di entrata in vigore del decreto - legge, pari al 56%. 

2-5 
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Al contempo, in considerazione del divieto di transito nella laguna di Venezia previsto dall'articolo 
1, comma 2, è stato stimato un tasso di cancellazione pari al 15% dei passeggeri che hanno già 
effettuato la prenotazione. 
Inoltre, ai fini della stima complessiva si è provveduto a tener conto: 

a) delle iniziative di natura commerciale poste in essere dalle compagnie di navigazione 
crocieristica al fine di ridurre il tasso di cancellazione delle prenotazioni già effettuate ed 
incentivare le prenotazioni relative alle crociere già programmate, consistenti nel 
riconoscimento di uno sconto di circa 80 euro per ciascun passeggero; 

b) i maggiori costi (costo del terminal aggiuntivo ed extra security, gestione dei bagagli dei 
passeggeri in arrivo ed in partenza da Venezia, trasporto da e per Venezia dei passeggeri 
imbarcati) che le compagnie di navigazione crocieristica saranno chiamate a sostenere per 
l'attracco delle navi in altri porti ubicati in prossimità della città di Venezia (Porto di 
Monfalcone o Porto di Trieste) e quantificati mediamente in circa 135 mila euro per singola 
nave. 

Nella tabella successiva si riporta il dettaglio dei valori considerati: 

Rimborsi riconosciuti ai oasseaaP.ri. che abbiano rinunciato al viae1 ·o oer effetto della riproe:r.ammazione delle rotte 

Media 

N. crociere passeggeri per Totale passeggeri 

crociera 

55 2.083 114.583 

Costi aggiuntivi trasferimento porto di partenza da 

Venezia a Monfalcone/Trieste 

N. crociere 

55 

Costo medio 

er crociera 

135.417 

Totale 

7.447.917 

Rimborso simato perpasse1 ireri imbarcati 

N. passeggeri Rimborso 
Totale 

imbarcati riconosciuto 

104.958 80 8.396.667 

TOTALE RIMBORSI 29.674.103 

% passeggeri 
n. 

prenotati I Passeggeri 
0/o cancellazione passeggeri 

costo medio a 

passeggeri prenotati 
cancellati 

passeggero 

totali 

56% 64.167 15% 9.625 1.437 

i 

costo stim.ato 

13.829.520 

Ai fini della quantificazione degli oneri di cui alla lettera b), stimati in 5 milioni per l'anno 2021 e in 
euro 22,5 milioni per l'anno 2022, è stata considerata, relativamente all'anno 2021, la cancellazione 
di tutte le navi interessate dal divieto di cui all'articolo 1, comma 2, di cui era previsto l'arrivo presso 
il terminal passeggeri di Venezia fino al termine della stagione crocieristica. 
Relativamente all'anno 2022, sono state considerate circa 248 navi in arrivo presso il terminal 
passeggeri di Venezia (con una riduzione, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, del 
40% rispetto ai valori del 2019), stimando, in considerazione del divieto di cui all'articolo 1, comma 
2, la cancellazione di 128 navi e l'approdo presso il porto di Marghera di 120 navi, da gestire con la 
c.d. modalità Redentore (trasporto via terra o via mare del passeggeri presso la stazione marittima di 
Venezia). 
Nella tabella successiva si riporta il dettaglio dei valori considerati: 

/ 
iG 
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I 

f' 
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Ipotesi ormeggi Ipotesi ormeggi 
Ristoro per 

Ristoro per nave in 
Ristoro per nave 

Numero navi disponibili a disponibili a Marghera Navi In modalità modalità Ristoro per nave Ristoro totale 
Numero navi 

cancellate Marghera nel WE 7gg/7 Redentore 
nave cancellata 

Redentore cancellata 
modalità 

Anno (Canale Nord} 
(in€} 

{in€} 
Redentore 

a) b} e} e) ij g) =a 'e h) =d'f i)=h+g 

2021 55 55 o o o 90.IXXJ,00€ 70.IXXJ,00€ 4.950.IXXJ,00€ € 4.950.IXXJ,OO € 

2022 248 128 2 o 120 90.IXXJ,00€ 70.IXXJ,00€ 11.520.IXXJ,00€ 8.400.IXXJ,OO € 19.920.IXXJ,00€ 

TOTALE 16.470.00I 8.400.IXMJ 24.870.000 

I contributi previsti dalla lettera b) sono destinati anche alle imprese dell'indotto e alle attività 
commerciali collegate al terminal passeggeri, con un incremento delle risorse del fondo pari a 
2,5 milioni di euro per il solo anno 2022, in considerazione dei maggiori effetti prodotti dal 
provvedimento nell'anno 2022 (cancellazione di 128 navi, a fronte della cancellazione di 55 navi 
nell'anno 2021). 

Al comma 4 si intendono salvaguardare i lavoratori impiegati dal gestore del terminal di approdo non 
coperti con gli strumenti già previsti a legislazione vigente per il sostegno al reddito. 
In particolare, la platea dei lavoratori è quella impiegata dal gestore del terminal di approdo: 

• di cui alla lettera b ), dalle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 
gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese, ai sensi dell'articolo 
18, comma 7, ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, nel ciclo operativo 
del citato gestore del terminal di approdo; 

• dalle imprese esercenti i servizi di cui all'articolo 14, comma 1- bis, della medesima legge 
n. 84 del 1994; 

• dalle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione; 
• dalle imprese autorizzate ad operare ai sensi dell'articolo 68 del medesimo codice; 
• dalle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 60 del regolamento per 

l'esecuzione del codice della navigazione (Navigazione marittima) di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; 

• dagli esercenti le attività di cui alla legge 4 aprile ·1977, n. 135, nonché dagli spedizionieri 
doganali e dalle imprese operanti nel settore della logistica, la cui attività sia connessa al 
transito delle navi nelle vie urbane d'acqua di cui al comma 2. 

A tale riguardo il Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2 è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 10 milioni di euro per 
l'anno 2022. 
Pertanto, dal comma 4 derivano maggiori oneri pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021 e a 10 milioni 
di euro per l'anno 2022. 

Il comma 5 prevede che la competente Autorità di Sistema Portuale può procedere, nel rispetto della 
normativa europea, alla revisione del piano economico finanziario della concessione rilasciata al 
gestore del terminal di approdo interessato dal divieto di transito di cui al comma 2, tenendo conto 
dei contributi riconosciuti ai sensi della lettera b) del comma 3 e ferma restando la sostenibilità di tale 
revisione per gli equilibri di bilancio dell'Autorità di sistema portuale. Ove necessario per il 
riequilibrio, la revisione della concessione viene consentito di prevedere la proroga della sua durata, 
la riduzione, rateizzazione o rimodulazione del canone concessorio, nonché la deroga all'articolo 
18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, l'affidamento della gestione dei punti d'attracco 
temporanei di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a). 
Al riguardo si ricorda che l'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, prevede 
che in ciascun porto l'impresa concessionaria di un'area demaniale deve esercitare 
direttamente l'attività per la quale ha ottenuto la concessione e non può essere al tempo stesso 
concessionaria di altra area demaniale nello stesso porto, a meno che l'attività per la quale 
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richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni già esistenti nella 
stessa area demaniale, né svolgere attività portuali in spazi diversi da quelli che le sono stati 
assegnati in concessione. Su motivata richiesta dell'impresa concessionaria, l'autorità 
concedente può autorizzare l'affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi 
dell'articolo 16 per lo svolgimento di operazioni portuali, dell'esercizio di alcune attività 
comprese nel ciclo operativo. 

Il comma 6 stabilisce che, con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro del turismo, da 
adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 
stabilite le modalità per il riconoscimento dei contributi previsti dal comma 3. Inoltre, al fine di evitare 
sovra compensazioni, il decreto tiene conto anche dei costi cessanti e dei minori costi di esercizio. 

Il comma 7 reca gli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2021 
e a 32,5 milioni di euro per l'anno 2022, cui si provvede ai sensi dell'articolo 5. 

Art. 2. Nomina del Commissario Straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di 
interventi complementari per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e ulteriori interventi per 
la salvaguardia della laguna di Venezia. 

L'articolo 2, al comma 1, prevede la nomina di un Commissario straordinario, nella persona del 
Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ai sensi del decreto­
legge 18 aprile 2019, n. 32, con il compito di procedere alla progettazione, all'affidamento e 
all'esecuzione dei seguenti interventi, previa valutazione di impatto ambientale, secondo quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia, e garantendone la coerenza con le indicazioni del 
Piano morfologico ambientale della Laguna di Venezia e successivi aggiornamenti: 
a) realizzazione di punti di attracco temporanei in numero non superiore a cinque nell'area di 
Marghera, di cui due disponibili già per la stagione crocieristica 2022, destinati anche alle navi 
adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda pari o superiore a 25.000 GT; 
b) manutenzione dei canali esistenti; 
c) interventi accessori per il miglioramento dell'accessibilità nautica e della sicurezza della 
navigazione. 
L'ammontare complessivo delle opere da realizzare è quantificato in euro 157.000.000 con trattazione 
analitica come da tabella di seguito riportata: 
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Intervento Costo totale intervento in euro 

1 Ormeggi temporanei nel Porto di Marghera 2.000.000,00 

2 
Attrezzamento temporaneo della Banchina sul Canale Industriale 

13.000.000,00 
Nord, Sponda Nord per 1 nave da 340 mt 

3 
Realizzazione di due accosti per navi di lunghezza fino a 340 mt e 

62.000.000,00 
realizzazione di un terminal passeggeri presso Canale Nord 

Interventi di manutenzione dei canali esistenti finalizzati al transito 

4 
delle navi da crociera lungo il Canale Malamocco-Marghera, agli 

65.000.000,00 
ormeggi temporanei di Porto Marghera e all'accesso alla odierna 
Stazione Marittima 

5 
Opere accessorie finalizzate al miglioramento della navigabilità ed 

15.000.000,00 
acquisizioni aree 

157 .000.000,00 

Il comma 1-bis consente, per le finalità di cui al comma 1, che il Commissario straordinario, 
qualora nell'attuazione degli interventi affidati ai sensi del presente articolo verifichi eventuali 
disponibilità rispetto alle risorse assegnate ai sensi del comma 5, derivanti da economie di gara 
accertate a seguito dell'avvenuto collaudo dell'opera, possa promuovere studi idrogeologici, 
geomorfologici e archeologici volti alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna. La norma 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. 

Il comma 2 stabilisce per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario 
straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o 
rimborso di spese. 

Il comma 2-bis statuisce che, in coerenza con gli analoghi obblighi di comunicazione previsti dai 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino ad oggi adottati in attuazione dell'articolo 
4, comma 1, del decreto - legge n. 32 del 2019, il Commissario straordinario invii al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro il 31 marzo 2022 e successivamente ogni 
sei mesi, ai fini della successiva trasmissione alle Camere da parte del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, una dettagliata relazione in ordine agli interventi di 
cui al comma 1, recante l'indicazione dello stato di realizzazione degli interventi stessi e le 
iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità rilevate nel 
corso del processo di realizzazione. Tale attività rientra nell'attività ordinaria del Commissario 
che vi provvederà con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Il comma 3, al fine di assicurare la celere realizzazione degli interventi di cui al comma l, prevede 
che il Commissario straordinario, con proprio provvedimento può rilasciare, modificare o integrare 
le autorizzazioni e le concessioni ai sensi degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 
84, nonché disciplinare l'utilizzo dei beni demaniali, interessati o coinvolti dalla realizzazione da detti 
interventi. Qualora la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 comporti la necessità di 
una variante al piano regolatore portuale, in deroga all'articolo 5, comma 2-quater, d.ella legge 
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28 gennaio 1994, n. 84, e ferma restando la procedura di verifica di assoggettabilità a 
valutazione ambientale strategica (VAS), ai sensi dell'articolo 6, commi 3-ter e 12, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da espletare entro i termini previsti dal comma 2 dell'articolo 
4 del medesimo decreto-legge n. 32 del 2019, l'approvazione dei progetti da parte del 
Commissario straordinario, d'intesa con il Presidente della regione Veneto, ha effetto di 
variante. In deroga all'articolo 5, comma 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, gli eventuali 
adeguamenti tecnico-funzionali del piano regolatore portuale, occorrenti per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1, sono approvati dal Commissario straordinario con proprio 
provvedimento. 

L'approvazione delle opere da parte del Commissario straordinario sostituisce, pertanto: 
l'intesa prevista dall'articolo 5, comma 2-quater, lettera a), della legge 28 gennaio 1994, 

n. 84, che prevede che il piano regolatore portuale sia adottato dal Comitato di gestione, previa 
intesa con i comuni territorialmente interessati con riferimento esclusivo alla pianificazione 
delle aree destinate a funzioni di interazione porto-città, per essere inviato successivamente, 
nonché 

il parere di competenza, al Consiglio superiore dei lavori pubblici il parere previsto dalla 
lettera b) del medesimo comma 2-quater; 

l'approvazione da parte della Regione prevista dalla lettera c) del medesimo comma 2-
quater. 

E' fatta salva la procedura di VAS di cui alla lettera c) del medesimo comma 2-quater che viene 
svolta ai sensi dell'articolo 6, commi 3-ter e 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Al 
riguardo si ricorda che, con particolare riguardo all'approvazione delle opere da realizzarsi in 
ambito portuale, che l'articolo 6, comma 3-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
prevede che "Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore 
portuale o del Piano di sviluppo aeroportuale, già sottoposti ad una valutazione ambientale 
strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è prevista la Valutazione di impatto 
ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque 
desumibili dal Piano regolatore portuale o dal Piano di sviluppo aeroportuale. Qualora il Piano 
regolatore Portuale, il Piano di sviluppo aeroportuale ovvero le rispettive varianti abbiano 
contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di impatto ambientale nella loro interezza secondo 
le norme comunitarie, tale valutazione è effettuata secondo le modalità e le competenze previste 
dalla Parte Seconda del presente decreto ed è integrata dalla valutazione ambientale strategica per 
gli eventuali contenuti di pianificazione del Piano e si conclude con un unico provvedimento." 

Per le medesime tipologie di opere, e sempre nell'ottica di semplificare gli iter autorizzativi degli 
interventi di cui al comma 1, la disposizione richiama il citato comma 12 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 che stabilisce che: "Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la 
pianificazione territoriale, urbanistica o della destinazione dei suoli conseguenti all'approvazione 
dei piani di cui al comma 3-ter, nonché a provvedimenti di autorizzazione di opere singole che 
hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando l'applicazione 
della disciplina in materia di VL4, la valutazione ambientale strategica non è necessaria per la 
localizzazione delle singole opere.". 
Al fine di snellire le procedure autorizzative degli interventi si prevede che il Commissario 
approvi, in deroga all'articolo 5, comma 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, gli eventuali 
adeguamenti tecnico-funzionali del piano regolatore portuale, occorrenti per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1, con proprio provvedimento. Di talché si introduce, una 
procedura semplificata per le modifiche al piano regolatore portuale che non alterano in modo 
sostanziale la struttura del piano regolatore portuale in termini di obiettivi, scelte strategiche e 
caratterizzazione funzionale delle aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo. La 
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norma ha natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello 
Stato. 

Il comma 4 rinvia ad un successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la regione Veneto, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per stabilire i termini e le attività 
connessi alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, nonché una quota percentuale del 
quadro economico degli interventi da realizzare eventualmente da destinare alle spese di supporto 
tecnico. Il medesimo comma stabilisce che per il supporto tecnico e le attività connesse alla 
realizzazione di detti interventi, il Commissario si può avvalere, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata, nonché di società 
controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di cui all'articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare nell'ambito della percentuale individuata dal decreto ministeriale ai sensi 
del primo periodo del comma in esame. Inoltre, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-commissari. L'eventuale compenso del sub commissario da determinare in misura non 
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è posto a carico del quadro economico 
dell'intervento da realizzare, nell'ambito della quota percentuale individuata dal decreto ministeriale 
ai sensi del primo periodo del comma in esame. 

Il comma 4-bis inserisce una modifica all'articolo 95, comma 27-bis, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, fissando il termine del 31 dicembre 2021 per l'adozione del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la regione Veneto, con il quale 
sono dettate le disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, in aree di 
mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti 
dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. La norma ha natura ordinamentale e, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. 

Il comma 4-ter prevede che l'aggiornamento del Piano morfologico e ambientale della Laguna 
di Venezia è approvato entro il 31 dicembre 2021. La norma ha natura ordinamentale e, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. 

Il comma 4-quater modifica l'articolo 4, comma 6-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
inserendo la previsione secondo cui, al fine della più celere realizzazione degli interventi per la 
salvaguardia della Laguna di Venezia nell'intero territorio comunale, per gli anni dal 2020 al 
2024, le risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari 
a 25 milioni di euro per l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2024, e destinate ai comuni della Laguna di Venezia, sono ripartite, per ciascun anno, nel modo 
seguente: euro 28.225.000 al comune di Venezia, euro 5.666.666,66 al comune di Chioggia, euro 
1.775.000 al comune di Cavallino-Treporti, euro 1.166.666,67 a ciascuno dei comuni di Mira e 
Jesolo, nonché euro 500.000 a ciascuno dei comuni di Musile di Piave, Campagna Lupia, 
Codevigo e Quarto d'Altino. 
Si ricorda che il citato articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, modificato 
dal comma 4-quater, prevedeva, al fine di garantire la realizzazione degli interventi per la 
salvaguardia della laguna di Venezia di cui all'articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, 
una autorizzazione di spesa complessiva di 25 milioni di euro per l'anno 2018 e di 40 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Tali risorse, nella versione originaria della 
norma, erano così ripartite: per l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2018 e di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, ai comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino-
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Treporti; la restante quota, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2018 e a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, a tutti i comuni rappresentati nel Comitato di cui 
all'articolo 4 della medesima legge n. 798del1984, previa ripartizione definita con deliberazione 
del Comitato stesso. La disposizione prevede una diversa ripartizione delle risorse assegnate 
dall'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e, pertanto, non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 5 prevede che per le finalità del presente articolo sia autorizzata la spesa di 2 milioni di 
euro per l'anno 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023, 42 milioni 
di euro per l'anno 2024, 55 milioni di euro per l'anno 2025 e 35 milioni di euro per l'anno 2026. Ai 
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 5. 

Articolo 2-bis. Credito di imposta in favore delle attività di trasporto di passeggeri con navi 
minori in acque lagunari 

La proposta in esame, introduce - con l'articolo 2-bis - un "Credito di imposta in favore delle 
attività di trasporto di passeggeri con navi minori in acque lagunari" al fine di contenere gli 
effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 
In particolare, alle imprese concessionarie di beni del demanio marittimo e della navigazione 
interna funzionali all'esercizio dell'attività di trasporto di passeggeri con navi minori in acque 
lagunari è riconosciuto, per l'anno 2022, un credito d'imposta nella misura massima del 60% 
dell'ammontare del canone dovuto su tale anno per le concessioni medesime. 
Il credito d'imposta - concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis - è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione in unica quota annuale e l'eventuale quota residua 
non è riportabile agli anni successivi. 
I criteri e le modalità di applicazione dell'incentivo, anche al fine di assicurare il rispetto del 
limite di spesa pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, sono demandati a un decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. 
Sotto l'aspetto quantitativo, si evidenzia che dalla disposizione derivano effetti finanziari 
negativi pari ad 1 milione di euro per l'anno 2022 corrispondenti al limite di spesa stabilito dal 
comma 6 della disposizione stessa, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

Art. 3. Trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse 
strategico nazionale e misure in favore delle medesime imprese 

L'articolo 3, al comma 1 prevede, in via eccezionale, per le imprese con un numero di lavoratori 
dipendenti non inferiore a mille che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse 
strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, la concessione del trattamento ordinario di 
integrazione salariale di cui di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di ulteriori 
tredici settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021. 
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Il comma 2 stabilisce che ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi 
del comma 1 resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223 per la durata del trattamento di integrazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021. 
Ai medesimi soggetti di cui al . primo periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo periodo, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato 
motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano altresì sospese le 
procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. 

Il comma 3 prevede che le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 2 non si applicano nelle 
ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla 
cessazione definitiva dell'attività di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società 
senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento 
d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo 
collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che 
aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i 
licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio 
dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per 
uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non 
compresi nello stesso. 

La platea coinvolta dalla norma in esame è rappresentata da circa 4.000 lavoratori dipendenti da 
IL V A-Arcelor Mittal. Tale numerosità è in linea con le richieste di cassa Covid già pervenite 
all'Istituto. 
Si ipotizza il ricorso alla prestazione per il 100% di tale platea per una durata della prestazione pari a 
13 settimane. 
Di seguito sono riportati gli importi medi mensili connessi alla prestazione in esame utllizzati ai fini 
della quantificazione dell'onere annuo: 

Importo medio mensile CIGO (euro) 2021 
Prestazione: 1.015,80; 
assegno al nucleo familiare: 50,00; 
copertura figurativa: 719,90; 
TOTALE: 1.785,70 

L'onere derivante dalla norma in esame, che costituisce limite di spesa, è pari a 21,4 mln di euro per 
l'anno 2021 (di cui 12,2 mln di euro per prestazione, 0,6 mln di euro per anf e 8,6 mln di euro per 
contribuzione figurativa). Ai sensi del comma 4, a tali oneri si provvede a valere sul Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che presenta 
le necessarie disponibilità. 

Il comma 4-bis apporta delle modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142 
sulla ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale. 
Secondo quanto previsto dall'accordo di co-investimento del 10 dicembre 2020, l'impegno di 
natura finanziaria assunto da INVIT ALIA con l'ingresso nel capitale di AMI assume una 
consistenza pari, nel massimo, a 1.105.000.000 Euro, articolato come segue: 
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• 400.000.000 Euro, in sede di sottoscrizione e liberazione del primo aumento di capitale 
deliberato da AMI, nell'anno 2021; 

• Fino ad ulteriori 680.000.000 Euro, da versare al momento della sottoscrizione del secondo 
aumento di capitale che sarà deliberato da AMI, successivamente al verificarsi delle 
condizioni di cui all'accordo dico-investimento del 10 dicembre 2020; 

• Un importo massimo di 25.000.000 Euro a titolo di finanziamento soci che INVITALIA 
erogherà contestualmente al secondo aumento di capitale di AMI, nei termini indicati alle 
lettere da a) ad) del paragrafo (ii) dell'articolo 1.15 del predetto accordo del 10 dicembre 
2020. 

Per quanto attiene alla copertura finanziaria dei predetti interventi, in relazione alla 
sottoscrizione ed alla liberazione del primo aumento di capitale, pari a 400.000.000 Euro 
(somme queste già versate a INVITALIA in forza del DM 12 febbraio 2021), questa è già stata 
individuata nello stanziamento, in termini di residui e cassa, del capitolo di bilancio 7617 dello 
stato di previsione della spesa del MEF per l'anno 2021. 
Alla copertura finanziaria per la sottoscrizione e il versamento, da parte della Società, del 
secondo aumento di capitale, nonché per I' erogazio.ne del finanziamento soci, complessivamente 
pari, nel massimo, a 705.000.000 Euro, si provvede attingendo, per il corrispondente massimo 
ammontare, alle risorse disponibili in conto residui di cui all'articolo 202, comma 4, del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ed 
allocate nel capitolo di bilancio 7411 dello stato di previsione del MEF per l'anno 2021. 
AI riguardo, in ragione della fonte di copertura individuata come sopra per l'autorizzazione sia 
al secondo intervento nel capitale di AMI (ora Acciaierie d'Italia Holding), sia in relazione al 
finanziamento in conto soci, si attesta che con riferimento agli apporti a capitale di cui 
all'articolo 79, commi 3, 4, 4-bis, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modifiche e integrazioni, è stato 
accertato un fabbisogno inferiore rispetto alla consistenza dei residui definitivamente accertati 
sul capitolo 7411 dello stato di previsione del MEF nell'anno 2020 e trasferiti all'esercizio 2021 
(ai sensi dell'articolo 34-bis, comma 3, della Legge n. 196/2009), nonché al relativo stanziamento 
di cassa. Pertanto, la predetta modalità di copertura così come sopra individuata è tale da non 
interferire con l'evoluzione dell'intervento del MEF nell'operazione prevista ai citati commi 
dell'articolo 79 del D.L. n. 18/2020. · 
In relazione, invece, alle risorse finanziarie necessarie a consentire a INVITALIA di 
sottoscrivere interamente e versare il capitale sociale della società di nuova costituzione, cui 
affidare la conduzione delle attività già declinate nella Relazione illustrativa, fissato, nel 
massimo, in 70.000.000 Euro, la relativa copertura è individuata nelle somme al momento 
disponibili, in termini di residui e cassa, sul capitolo di bilancio 7617 dello stato di previsione 
del MEF, pari- al netto di quanto già attinto al momento della sottoscrizione e liberazione del 
primo aumento di capitale deliberato da AMI - a 70.000.000 Euro. 
Il capitale sociale della società da costituire per la conduzione delle analisi di fattibilità, sotto il 
profilo industriale, ambientale, economico e finanziario, finalizzate alla realizzazione e alla 
gestione di un impianto per la produzione del preridotto - direct reduced iron, potrà essere 
sottoscritto e liberato da INVIT ALIA anche in più soluzioni (con la conseguente adozione, da 
parte del Ministro dell'economia e delle finanze, di più decreti, in relazione alle corrispondenti 
risorse finanziarie da trasferire ad INVITALIA di volta in volta), tenuto conto dell'evoluzione 
dello stato di avanzamento dei lavori all'uopo necessari, da comunicare ai Ministeri dello 
sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. 

Articolo 3-bis. Servizi di outplacement per la ricollocazione professionale 
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L'articolo 3-bis prevede al comma 1 che per l'anno 2021, al fine di permettere l'accesso ai servizi 
di outplacement per la ricollocazione professionale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nell'ambito dello stanziamento di cui all'articolo 
1, comma 324, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 10 milioni di euro sono 
destinati all'attivazione di servizi per la ricollocazione professionale dei lavoratori dipendenti 
di aziende che siano state poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o 
dei lavoratori che siano stati collocati in cassa integrazione guadagni per cessazione dell'attività 
ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 
Il comma 2 stabilisce che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le necessarie disposizioni 
applicative. 
La nuova disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto 
esso si limita a disporre che una parte ridotta, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, dello 
stanziamento già previsto a legislazione vigente dall'articolo 1, comma 324, secondo periodo, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 233 milioni di euro per l'anno 2021, per l'istituzione 
del programma denominato « Garanzia di occupabilità dei lavoratori » (GOL), sia 
specificamente destinato all'attivazione di servizi di c.d. outplacement per la ricollocazione 
professionale dei lavoratori dipendenti da imprese sottoposte a procedura fallimentare o poste 
in amministrazione straordinaria o in favore dei lavoratori collocati in cassa integrazione 
guadagni per cessazione dell'attività. Tale specifica destinazione non comporta un aumento 
dello stanziamento, ma viene effettuata nell'ambito dello stesso stanziamento già disposto a 
legislazione vigente. 
La specifica destinazione prevista dall'emendamento, sia per l'importo ridotto delle risorse 
destinate sia per la tipologia di servizi e di lavoratori destinatari indicati dall'emendamento, 
non pregiudica la realizzazione degli interventi già previsti a legislazione vigente e anzi persegue 
le medesime finalità. 
Infatti, tanto i servizi di c.d. outplacement per la ricollocazione professionale dei lavoratori 
quanto le categorie di lavoratori indicate dall'emendamento sono già ricompresi a legislazione 
vigente tra i contenuti del programma GOL, il quale consiste appunto in un programma 
nazionale di presa in carico finalizzata all'inserimento occupazionale, mediante l'erogazione di 
servizi specifici di politica attiva del lavoro. Nello specifico, i servizi di politica attiva ai sensi 
dell'articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, tra cui ricadono anche i 
servizi per la ricollocazione, sono destinati, oltre che ai disoccupati, anche ai lavoratori 
beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro (tra cui CIGS 
per cessazione) e dei lavoratori a rischio di disoccupazione (tra cui lavoratori dipendenti da 
imprese sottoposte a procedura fallimentare o poste in amministrazione straordinaria). 
Le necessarie disposizioni applicative verranno dettate con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi, entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Articolo 3-ter. Accordi di riallineamento 

Il decreto Legge 199/2016 all'articolo 10 stabilisce che gli accordi provinciali di riallineamento 
retributivo (articolo 5 del DL 510/1996) del settore agricolo possono demandare la definizione 
di tutto o parte del programma di graduale riallineamento dei trattamenti economici dei 
lavoratori agli accordi aziendali di recepimento purché sottoscritti con le stesse parti che hanno 
stipulato accordo provinciale. Il contratto di riallineamento è un incentivo all'adeguamento 
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delle retribuzioni di fatto a quelle contrattuali. Per tutta la durata del contratto di 
riallineamento la normativa sui minimali è sospesa e la retribuzione da prendere a riferimento 
per il versamento dei contributi è quella effettiva (o se maggiore a quella prevista dagli accordi). 
Il riallineamento retributivo deve avvenire entro 3 anni dalla stipula del contratto provinciale 
e per tutta la durata del contratto di riallineamento non si applicano i minimali retributivi. 
La norma in esame dispone che l'articolo 10 del decreto-legge 199/2016 citato, si interpreta nel 
senso che, in relazione alla rappresentatività datoriale, il requisito della sottoscrizione con le 
stesse parti degli accordi aziendali di recepimento dei programmi di riallineamento si intende 
soddisfatto anche qualora tali accordi aziendali siano sottoscritti dalla sola associazione 
imprenditoriale cui è iscritta l'azienda interessata e firmataria dell'accordo provinciale di 
riallineamento. Le aziende interessate alla disposizione sono in numero molto limitato con 
riferimento a circa 1000 lavoratori cui corrisponde per tutto il periodo considerato un monte 
retributivo in riallineamento di circa 3,6 milioni e un importo del mancato introito contributivo 
pari a circa 0,9 milioni di euro (lordo degli effetti fiscali che per prudenza non si considerano). 
Pertanto dalla disposizione derivano nuovi e maggiori oneri per il 2021 pari a 0,9 milioni di 
euro. A tali oneri si provvede, ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno 
e di indebitamento netto, mediante riduzione, per 1,3 milioni di euro per l'anno 2021, del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,.comma 1, lettera a), del decreto­
legge 29 novembre 2008, n. 185. 
I maggiori oneri della disposizione sono stati com potati non considerando le fattispecie, 
comunque contenute sulla base di informazioni assunte sul piano amministrativo, relative ai 
soggetti che non hanno acceduto al contratto di riallineamento e che, in virtù della disposizione 
in esame operante come interpretazione autentica, potrebbero eventualmente avanzare 
domanda di rimborso dei versamenti contributivi effettuata antecedentemente la data di 
entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame. Si tratta, peraltro, di oneri 
eventuali e di limitato ammontare - comunque largamente inferiori alla quantificazione 
indicata dalla norma - ai cui effetti potrebbe provvedersi attraverso la procedura per la 
compensazione degli oneri che eccedono le previsioni di spesa di cui all'articolo 17, commi da 
12a13, della legge 31dicembre2009, n. 196, posto che gli oneri di cui trattasi, al di là del tenore 
letterale della disposizione in esame, appaiono configurabili come previsioni di spesa. 

Articolo 4. Modifiche all'articolo 43-bis del decreto-legge n. 109 del 2018 
L'articolo 4 proroga per l'anno 2022 le disposizioni di cui all'art. 43-bis del decreto-legge n. 109/2018 
con riferimento all'esonero del pagamento delle quote di accantonamento di Tfr e del contributo di 
licenziamento, di cui all'articolo 2, comma 31, della legge n. 92/2012 per le società sottoposte a 
procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria che richiedono il trattamento straordinario 
di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge n. 109/2018. 
Sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali relative alle 
istanze presentate nel periodo di riferimento della norma, ritenendo tale informazione non ancora 
esaustiva della portata del fenomeno, sono stati stimati prudenzialmente circa 3.000 lavoratori 
rientranti nel campo di applicazione della proposta normativa in esame con una retribuzione media 
annua nel 2021 pari a 28.630 euro. 
La stima è stata effettuata, in via prudenziale, nell'ipotesi di una durata dell'integrazione salariale per 
cessazione aziendale pari a 12 mesi e un'anzianità aziendale dei lavoratori pari a 3 anni. 
Gli oneri per l'anno 2022 derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, lettere a) e b) sono 
quantificati 16 milioni di euro (di cui 9,6 milioni per esonero del contributo di licenziamento) che 
costituiscono limite di spesa, cui si provvede (lettera c) a carico del Fondo sociale per occupazione e 
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formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 che presenta le necessarie 
disponibilità. 

Articolo 5 Copertura finanziaria 
L'articolo 5 reca la copertura finanziaria. degli oneri di cui agli articoli 1 e 2, pari a 42 milioni di 
euro per l'anno 2021, 40,5 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023, 42 
milioni di euro per l'anno 2024, 55 milioni di euro per l'anno 2025 e 35 milioni di euro per l'anno 
2026,cuisiprovvede: 
a) quanto a 7 milioni di euro per l'anno 2021, 10 milioni di euro per l'anno 2022, 13 milioni di euro 
per l'anno 2024, 20 milioni di euro per l'anno 2025 e 10 milioni di euro per l'anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282; 
b) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2021, 5 milioni di euro per l'anno 2022, 14 milioni di euro 
per l'anno 2024, 20 milioni dieuro per l'anno 2025 e 10 milioni di euro per l'anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190; 
c) quanto a 18 milioni di euro per l'anno 2021e17,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della 
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dell'economia e delle finanze per 5 milioni di euro per l'anno 2021, l'accantonamento 
relativo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per 8 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 7,5 milioni di euro 
per l'anno 2022; 
d) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del 
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per 2 milioni di euro per l'anno 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell'art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito positivo IZI negativo D 

08/09/2021 Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 
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